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ABBONAMENTO. FINE. D'ANNO 


SETTEMBRE-DICEMBRE 
Quattro mesi per .. L. 6.50 
Col Suppl. ill. della Domenica , B.— 
GRANDE PREMIO GRATUITO 


La Breccia di Porta Pia 


Pellissino quadro a colori di ADEMOLLO 


Rorà Inviato, senza alcimea spes 
‘a tutti coloro che presderamno N 
Nuovo bbenameato. 

Roma, 8 Settembra 1895 


Sì ricorderanno T lettori che, subito dopo l'invio 
di una navo da guerra iu;leso all Huvro in oe 
casione che in questa città si era recato il pro- 
sidento della repuoblica francese, corso voca di 
@n viaggio di Fi. Fauro a Londra. Il lord Mayor 
della Cily sir L Rons!s, recatosi in Francia per 
darle una prova della sua simpatia — come ogli 
e'be a dîchiurare nello tanto îuterviste volen- 
ieri subite prima della sua psrtonza — ba tra- 
smesso ieri al presidento del'a repubblica il de 
siderio della corporazone della Cuy di 

sua visito » Londea, Ma n° ebbo la sola rispo 


si che poieva attesdor 0 ero già era sullo 
labbra di tuti auche prima che all’ invito fossa 
data forma concreti: il espo di mo Stato no» può 


accettare un juvito di satura 
dello Stara duve sì trova la città che 
vsitare. Resta a vedersi sa, secondo. il pi 
dol presidente de'la repubblica francese 


dovrebbe 
la son 


risposta evasiva ha sinificato di costose rifiuto, 
od è allermazione di una buona disposizione che 
potrobbe schiudoro la via a trattati 
Molte sono le questioni ce dividono 
Inghilterra, prima fra tutte quella. di 
Temyo 


li 
‘rameia ed 
l' cccupe- 
che 
‘alfogulo. avuto 


ine di Ego, fa ‘si d narrato 
1° ainboselatgre fra 
co! miibiro Sab ‘storm to la »po 
ranza: che lo questio allo Stato Lampona 
in. Asia sopebisero sito. faficemente. appianate gli 
avora fisposlo: « Quand'è cho.ci metteremo a 
parlîro. dell'evacuiziona dell’ Figito?.» Ma 
puoto: perche ni pendemi sono molte 
0 gravi lo dilfieo't dol risolverlo, tanto Lr Franca 


quanto l' Inghilterr ascioranmo ld’ Intotato 


por teudorè meno tasa ln situaziona € preparare 
con la maggiore luana volonta una via di uselta 
mono pego, sa non ottima add'situra, Lo do- | 


sumiamo, oltre che ds 
tuazione giornali di ambedua 


0 per la se- 


Iterra — dulla risposte dol 


smpeggi, nepporo lioveraonto, un 
qualche 
N Ouily choncle parando del viargio dol 
lord mayor în Francia esprimo questo pon= 
giorn: ® Mentre i dip'omatici srovsno disgraz 
tamento tauti argom*ati di dispute fra la Francia 
e l'ingiiterra, sarobbe bene che 1 duo pope 
trov. una occasione di csprimere lo loro 
n. It Daly vino auto suo, dopo 
‘e ammasso che l'invito det fard m vm 
bastava, ma avrebbe dovuto partire « da più ln 
alto », soxgiuazo cho quegia formalità si comp 
rolibe certamente soil presi lento della Ropubbiea 
mosirame qualcho disporiziona e ad wliriro al- 
l'Ingiitbvira una cocas one di testiemomareti la sa 


grattodino por lo fraquonti dimostrazioni di cor. 


tosia cho la Francia lr prodigato alla. reytina 


Ed it Journal des Debats, Il giorno procedente 
all'arrivo di sir Nenals a Parigi, dopo aver um 
messo che la visita di luì aveva un significato, 


imporlanie « in questo momenio sopratulto i 
delicato sovo pendenti fra la 
Francia © l'Inghilterra », soggiungeva 


Jon dinostrare, approvata com 
vigilata da lord Sali 
dello: stretto ad cn 


prim 
appreszata 
cosi, @ so ancho Folix 7 
di accettare. l'invito di 


Tutto questo manifostazioni mosse a raffronto 
si fondono in una armonica offusiono di sen 
menti amichevoli, in cul forse tatto non è sin- 
cero, in cui forse stanno appiattati dei procon= 
cetti è doi puntizli, m- cho dà la misura osatta 
del sentimento predominanto noi du» paesi, d 


l'atilità cioè di u o che, 
ciproche convenienze, sc«mi le ragioni di discor- 
dia ed i pericoli di lotto armaie. E questo è il 
cato della visita del Lord Mayor; la quale, 
di vista la-si giudichi, co- 
munito la si' voglia quafificore — atto di mor- 
bosità sentimentale o prova di acume 
apparo sò non altro come au buon provvedimento 
dilatorio ed una parvntesi di coriesia fra opposti 


interessi, paurosì @ minacciosi ad. un tompo. 


| Feste agricole 


Non abbiamo d'uopo di chiamare l'at- 
tenzione dei nostri lettori sulla crovac 
odierna delle festa di Casale o di Arezzo. 
Pochi giorni sono l’on. Parazzcoli inauga- 
riva l'esposizione agricola di Udine: rono 
appova chiosi i luvori del primo Cengresso 
nasionalo delle Casse rurali di prestito te- 
nutosi a Cuneo, ed oggi si aprono le espo 
sizioni agricole di Casale e di Arezzo. 

#' un poco invidiabile privilegio quelo 
di potar ri alire colla memoria ai primi 
Congressi e alle: prime esposizioni agricole 
del postro paese : ma esso permetto di ravvi- 
sare' con un facilo confronto gli immensi 
progressi co-secuìti in un periodo relativa 
meute breve di tempo. Nelle adunanze de 
gli agricoltori di Vasale, coetanoo di 


dello s 
tuto. vedinmo i primi tentati.i per condurre 
su di un di ug terreno pratico gli studi 
dei goo:gofli fiorentini. Congressi ed espo 
sizioni erravauo per così dire a tastoni; 


pe dal capo | 


mo intimo del'a_gi- | 


ognuno cercava la sta via: i tentativi di La saluto dello truppe che si trovano già nel 


ioramento avevano sempre del vago e | £2!po dallo manovre è nel comp'esso buona. Il 
del generico. Lapianta e l’animale pareyano | {ego o"o Sauasier diramò auovi ordini per tulo 


soli deg-i di attenzione e di-.studio, ‘anto a Fontaiaebiena sa 600 soldati della ri 

Quin.ò è quarto in ter.16 sono mutate | serva in marcia, (20 caddero malati © uno mori. 
lo cose. i programmi soso vastissimi e il mr 
procipio della divisione del lavoro vi è|Notizio sul. spedizione nol Madagasear 
portato fino alle ultime conseguenze. Presso | Unrescritto di dampolta sulia legge d'‘“ accralsseaent.,, 
alle esposizioni dei prodotti abbiamo quelle (Nostro telegramma articolare.) 
dello macchine agricole @ dei concimi e dei! pygigy, 8, "; ia 
metodi. migliori: delle coltivazioni, della trar | Fisars' piriatd0 delle spedizione del Medugiicar 
sformazio è industriali. afferma che vi fu un momento di pericolo. Sem- 

£ prop istari sono incitati a intrattenere | it, ctie out davessa tatami: OR al im 
delle cond zioni economiche, del rasi u allo dillicolià. La colonna francese procolo se- 
tocario, dei erediti fondiari: essì si sono |guita dal'e provvizioni. ‘In cinque mesi, prima 
ricordati det modesti lavoratori, partecipi | e! Vgrore: dale fee cn) indubita- 
della lor buona e della cattiva fortuna (troppo | ene ae ao ty resero. del car 
spesso soltanto di quest’ultima) © vicino ai | ginaio ltampolla indirizzato al capo di un' impor: 
prodotti della grande industria. agricola | tinto Congregaziono iatorna alla nuova legge 
fanno posto ai produttori delle industrie do- | sull rg A, reseritto Finse ta Li na 
mestiche ; assegnano premi speciali al bo-| nono do pupi sull argomento, è d lasco sio 
varo e alla massaia: e ci fsono assistere | di condotta che rilengono migliore nel oro in- 
al nascere è al rapido svilapparsi di una | torosse. 
rete di Panche rurali, 

Se gli stranieri che registrano con tanta|@M att 
diligenza gli atti di brigantaggio e di pi- 
vata vendetta che hanno luogo in Italia, 
voles oro dara un pen-iero anche a queste] , PARIGI, 8, oro 2 pom. — (Jacspa), Il colpevole 


dell'attentato contro la anca Nothechitd continua 
fusto. nello quali l' italia contempla le suo | $' alora epr Tae di oscena ‘agli 


riceliezze naturali © Je forze della. sua in-| ha agronio a qusnto aveva gio dello 

lligenza 6 dol lacoro. dyvrebbero ricono- | ‘la bomha sroporta sila taîrie del Temple si 
score che' per moli titoli l'Italia ncn sta | visto assoro alata ana muniicaione di ya} 
pi. indietro ad alano che per altri su-| *’svoce a Nives do Giers, in un vasone di cor- 
pera le nazioni più progredite e che in ciò | bono, si trov» un'altra bomba, autentica questa 
rimane ancora da tutti singolare, che gli | contenente polvere a 50 palle 
estreui in essa sì foccano. 

Caratteristica tanto più dolosa in quanto | 


| che le varie regioni d' italia puiono fatte 


_ o. —____ 
entati di Parigi 
Ate NOTIZIE 

Nostra relegramn: narticolare) 


In molta chiese di Parigi come pure ia qualla 
delle Priacipali cità della Francia ‘sì fecero ser- 
vizi fuaebr in memoria det cont» di Parigi. 


dalla natura per rivaleggiare di ene gia in- | __- > gioventù caiolica di Touroîng invi; un 
hi ù 4 irizro 0! Papa in cui gli si sugira il trionto 
tallettiale @.di feraciti natorale. non GIÀ | dei suoi-diriti sacri contro d'esercito usarpatore. 
| per essere disposta in una scala gerarchica bg pa 
che va dalla massima ricchezza alla mas- LA RIVISTA D STETTINO 
ima miseria. ES III MURI I At 


Non vi ba Esposirione dell'alta Italia 
cho non dosesso impallidire dinanzi alla 
infinita varietà e alle eminenti qualità | L'imperatore fece sfilare dinanzi all'imperattice 
dei prodotti che di tratto in tratto vediu:no | il reggim nto cho porta il nome di tie Federico 
raccolti în una Esposizione dello provin ie | Suglilno. i 
meridion.li. o della Sicilia. E-il Javoro în | pot. ice mare! duello. seo rcgrmeno 


f | paso vall, feco stilare’ quello stesso reggimento 
telletiuale cho: occorre por coltivare una | dinanzi all'imperatore. 


STETTINO, 8. — La rivista del 2° corpo d'a 
mata è riuscita magnifica 


pianta d'arancio è certo maggiore di quello | .\v0p> la rivista, lo LL. NM. tornorono a_Stet 
che occorre per la coltivazione del riso. tino, arclamate con entusiasmo indescrivibile. 

cl o del riso. |'°S Tenera vi fu pronzo di gala. L'imperatore 
| Ciò che manca ancora nelle. clussi. più | pos go hem. PRE reordo® 1 tempo im es 
fortunate d'una parte d'Itali» è la ©o-|L'imperatore Goglielmo | isperionò. il it compo 


licordà la rivista del I 
Janto principe ereditnrio Federico” era 
cho stilò dinanzi 


d' armata. 
il com 
alla testa del corpo d'a 
I’ imperatoro Guglielmo 
mata si mostrò pronto sila guerra ia 
pace, è no diedo la prova un anno dopo sui 
campi di battaglia. 

L'imperatore espresse inoltra la più alta ap- 


scien-a di duo nocossità enpreme della vita 
moideruaì La coscienza della necewità del 
miglioramento continuo 6 del lavoro per | 
tutti, e la coscionza della necessità per co- | 
Joro lie stinno meglio di non segregursi | 
da co oro che 


offro 


Questa simultaneità di progre:si morali | provazione pec l'eccellente rivista o soge unse 
@ materiali, è il fenomeno più note olo | ee ebbe un grande onore il corpo d'armata @ 
cho ci si presenta invanzi nelle attuali e-| specialmente il reggimento dei corsaleri della 
mposicioni agrio.te, lo quali, tanto rapida-| Catetalment: all ‘sila i) sto” respinto: 


mente sviluppono in Italia è buoni seni, | deve stimolare il corpo d' armata a mo- 
non rimarranno a lungo senza essere imitate. | an-ho nolo manovre cho è promo # 
| | qualsiasi difesa ed a proteggere la patria, quando 
ti fosse chismato, 
L'imperatore concluse, facendo un wrri al 
corpo d'armata 
ve T__ 


Le monorre della flotta russa nel Mar Nero 
Arresto di Bulgari n fntenicco 
(Nutro telepe._> celere) 


VIENNA, 8, oro 1,30 pomer. — (D. S.). La 

Politisch= Corremandeni ncovo da Costantinopoli 

| che vargono colà seguito con speciale attonzione 
anovre della flotra russa nel 


La polemica sulla Tunisia 
(Neutro telegr. nartienlare) 


PARIGI, 8, ore î pom, — 
nalì francesi po'emizmno sullo informazioni da 
voi pubblicato @ riguardanti le ideo cha conterre 
| la noia di risposta de' Governo italano al'a do. 
| nunzia del trattato italo-tumsino. 

L'Eelair attarca violentomente Crispi. Dico che 
lo scopo del primo minisr italiano è queîto di 
| far rumore. stavolta se ne servo por diver 
| l'uropa dalle difficoltà che 


(Jacopo). 1 gior 


l'atton ono dell 


inc in Abi L'Ectu continua così d orasso Kop. inw, | 
coranza nza a Costa 

parco dell''amvascista russa ‘ sul 

Fr= | Bosforo come stazione di colombi viaggiatori pel 

jo | nerniaio di inlormazioni {ra Costantinopoli è 5e= 


doi trattati 


@ la Toscò 
Losa doll'oredo degli 


smontato du. 
piro. 


errizio om verrebbe s 
ranie le manovro marittime stabil-ndo ua 
| scafo speciale come stazione colombolila. 


5 con Nupoi 


antichi poocipi " 
A ferma cho tu [ ) fa di- | Si ha da Saloni yo colì sequestrati 
lomazia di un vuole di- | mar atti in lingor ara, eccitanti alla 
o degli mnazionali si | iasu rezione coutro la l'archia. 
a su di u 0 pormetta ta urono arrestati tn Ja bulgari, tra 
DR Altrimenti non n on | medico, un avvocato, un com 
to dello sun prote:te ed agi di. || quali sarzano regolarmente 
dela Froncs. 


| ur 
| Il rifiuto di Félix Faure 


all'invito del lord May neiato lo sciopero 
Ri 7 " bacino carbonifero di Muriemont e sì teme 
si estenda a quello di Charleroi. 
PARIGI, 8, 0r0 2 um — (% - 

loquio ehm ebbe lungo ieri fra 
o della topubblis», il 

non invitava persone monto VIENNA, Secondo notizie ulliciali sono 

arsi a Londra, ma che la co ti consiatati | casa di colera a Tarnopol, | caso 


lo aveva incaricato di diro sl prosieatoche | uni disretio di lirody © $ così coa 3 decessi nel 
si tascotbe. onoratipdina: di averio capito © | digretia di Nobatte 
dr £ pas: ELOND, 8. — TM colera è stato ufficiatmento 
apluo*nie parl rioposta avuto; la” quale menta | senna co cal de cà rest.00 scoperti : 
duttio sura viva commentata in l cri icons Ceesio ae 
Si recò con la fumiglia al Thditre Pram= is, ma di dl, pae intenio Serio Guenre pro- 
colto da indisposizione davelta rilirarsi alle dioci | “*UMIOnEI. _ 
di sera. CI: Ig 
ve 4 
Ul generale Munier e l’esercito prassiano In giuro per il mondo 
Le grandi manuvro ne Voegi Sir 
Coni pr pera calli, presetazaionici Ual presto puivgrincggie 


sono entoro che non hanno 


tro l'esareiti a ub redat amo polente con 


a P 


tinden gli ha vietato di pubblicare p ch 
giornuli senza l'autorizzazione congreaso 
gii quindi tacerò noa volendo cho lo sol "Tevere. su 
n ritiro, a meno che non lo orzino a a passeggista storica 0 s0 si ina 
tare lo, riveluzioni che egli aveva co ranno dei monumenti? 
tro. Si vieno a Home, © ciò basta, Il più del pro 
a tal caso, nulla più lo ritorrebbe ! gramma sta nel ntrova 
ll pressdonie della Repu ‘blica, Felix Fabro, @ ! © Ed è per questo che tutti coloro ehe dimorano 
il minairo dolla guerra, gonorafe Lurlinden, tn Rom ) dell'arrivo di qua 
giunti oggi a Lavgrés, per astisioro alla grundi , Chi sarà costui? donde verrà? dal'a cima delle Alpi 
sanovre, o dalle spiaggo del mara Jonio? D'altra. parto chi 


Mar Nero. Fu | 


è sicuro di non avere un parento lontano, perduto 
di vista da molti anni, il quale a quest'ora non si 
trovi in cammino, dallo meno conosciuto regioni 


Ora è bene porre in guardia coloro che vengo. 
no fiduciosi di trovare allogzio in casa dol parente 


si sono provviste di un pimnoforte e di animali 
domestici per ellonianare il pr-wnto paren.o a 

di musica © di guaiti © lamenti di animali 
tornti 


x 
NI generale Do Charetto e i moi ex-muavi pon- 
tifi, protestando contro lo feste del XX settembre, 
hanno sabito dostata un'eco simpatica in Italia. 
Infatti, ecco che mi arriva la lettera di ua ve 
terano il quale wi racconta un carioso aneddoto. 
Chi mi serive si trovava nel 1862 a Torino. 
Accompagnava un amico a visitare la Galleria 
d'armi del palazzo reale, dore si vedono, fra lo 
altre cose, corazza doi duebi di Suroia con sm- 
maccature prodorte da colpi nemici, le quali atte- 
stano como esi combaticssero alla testa delle loro 


rostiera, che si rivelava francose, motteva in ridi= 
colo lo spiegazioni che venico duadogli un vecchi 
© brava usciéro, con distintivi di sottu@einlo © rul 
cui petto brillava la medaglia al va'ore. 


qualch 
nivtomtes sel 

1 vecchio soldato si indivi 
scottano. visitatore, il qual- si rivolse. prontamente 
ni duo signori che gli erano vicini per far loro 
constatare quella ch'egti chiamava impertinenza del 
veterano, 

Gi fu risposto che quel brav'vomo aveva voluto 
protestare contro lo offeso gretutamen'o laucsato 
all'indirizzo della Casa di Savoia 

Si sbottonò allora il forestiero © foco sapere che 
egli era meno il conte... X.., che avera spe- 
#0 150 mila lire pel parita legitilmista, cho era 
logato a spago doppio co! fumoso generale De 
Charrette, allora impornafo è Homa, e che fra lui 
0 il generale si sarebbero 10° metà, dell'eser= 
cilo italiano a colazione e'metà a premto. 

E il suo interlocutore di rimando gli ‘èce sapere 
che se il signor conte combatteva a suon di scudi 
pel lagi” simo sai cumapi italiani, lui invece aveva 
combatiuro impoguondo Îl lucile a Veneaia. a Vi= 
consa è alirore per 1° 


iu Campidogli 

| ma che intanto 4! signor conte poteva accettare un 
utile consiglio mopre avrebbo potato trovare 

| un uomo tollerante come il suo interlocuture © se 
avesse ripetuto lo suo frasì in presenza di chiunque, 
verbigrazia, di un camoriore di restaeraat, costui 
lui aurait Ranqui une nusvette sur la fisure 


fruncose, 0 si allontanò 


| tnun sobborgo di Alessandria si loggo questo 
avviso: 
M.. Ca. 
Fotog 
Ritratti istantanci a 50 cet 


Sì levano i difetti 
(per en il nasa lungo, lo gambe torte, ecc.) 
Scrne anslogi 
— Vorrei un ritratto dimiv moglio, qui presente. 
atconmudo però di toglierto la testa. E' i ii 


Ù 
di 
| preenta un signore golibo. privo dl an bme- 
cio e di un occltio col.tmso roso da un conero. 
| _D fotograto, dopo cinque minuti di posa, gli coo- 
sogna In fotografia di wo corauziere. 

— Ecco: signore; vi possiamo garantire che non 
vi somiglia affatto. 


I Trace annunzia ii iitrimonio di un gio 
vane banchiere con la figlia di un ricco costrut- 
toro navate di Shecrmosa_ Disgraziatamente l'anmo- 
zio è immedistamen e seguito da une fraso desti- 


‘aza dubbio a serriro di commento a un te- 
ima che concerns i masneri in China o 
ia: < Trouble in erpeted » (si tomono di 
x 
| Seduta di spiritiuno. 
— Sì, signora, - fn il medium n una» giovano 
vodava - lo posso prorarvi che l'uosio che af 
| amisto è vicino = noi 
— Come la saprò ? 
Non avete che a diro: Vieni! 0 mblio ve 


| areto n 
tru la pare 


versi una di quello sedie che 


La siguora domina la sua emozione e dice: Vien 
Subito soi sedie sì mettono a dancoro una ta- 
ransalla afrenata, 
La signora arrosisce, paza ed oie 
Richel. 


Cas 


La mostra «di 


CASALE, 3, oro 3 pom 


dell'antico Pata: 


della stimpa agraria ital 
| "Vi bano fitto adevone 


il monumento 
oll'artista L 


no dell'Esposizione agraria 
VI hanno peristito l'on. Rarezzuo! 
del Partamento, lo autonit 


alconi mom 
© militari 


tre notabilità, 
. Marazzoni jronanziato il discorso fazo: 
he venne più volte interrotto da vivi e 
P°Dichlarat Esposizione, l'on. ministro 
Barazzuoli, @ alo altre notabilità -interve- 

oute alla ‘osta 
Alle oro 20,10, sara'a di gala al Politorma s0- 
Di i mini n o una 
escursione @ cantin o di 


è Puvia ofto la refezione. 
Alle ore 18,30, banchetto olferie dal maniciplo, 


Marted, 10, allo oro 8, s'inaugura sui giardini 
pubblici ia Sera-concorso di bovini ed equini, 
con numerosi premi în danaro del Ministero e 


o, 

Alle oro %: Visila' delle Tornaui @ olo cavò! di 
calce è cemento di (zzano; ivi le ditte indu- 
strali ed il comune o riranno un banchetto alla 
villa dell'on. depatato Enrico Calleri; di ritorno 
lo autorità visiteranno gli stabilimenti indastriali 
casalesi. 


fa tosti cpr n fino a domenica, 
cootinzano i la Congressi: gli esporimenti 
di macchine ed attrezzi. n 

Sabato, 1%: Niusione degli insegnanti ele- 
mentari. 

Domenica solenne chiusura dell’ Esposizione, 
premiazioni 0 grandioso concerto dolla banda 
municipale di Tonno al No'ileama. 


L'on, Sciacca della Scala ad Aregzo 


L'inaugurazione dell'esposizione agraria ed operaia 
(Nostro tolayr, partiontere) 


AREZZO, 8, oro 9. — Tutto è pronto per la 
apertura dell'Esposizione agraria ed operaia. In 
questi ultimi giorni nei locali destinati allo di- 
verso mostre si è lavarato. fobbnimento per la 
collocazione dello macchioo 0 dei divarsi pro- 
dotii. La città è imbnad'erata è festanta. 

L'on. Scinece è giunto iersora alle 7 e 20. Fa 
ricovata dal prefotro Crosio, dallo altro autorità 
@ dal Comilalo dall'Esposizione. Vi era pare il 
deputato sevori, 

Lo accoglienzò furono cordiali @ lesiosissime. 
lors»ra vi Tu pranzo © ricevimento in prefettura 
dove l'on. Sciacca della Scala alloggia 

Stamano l'on. sot jario d’ Sisto, accom 
paguato dal prefetto © dalla Giunta comunale, vi- 
sito la Società dperaia, dovo foca un. brové di- 
scorso d'occasione. 

Visilò paro i Musei d'antichità. 

Alle ore ll assistetto ala solonno inangurazio 
ne della gara del tiro 2 segno. Pariarano appiau- 


L'on. Sciacca sparò il primo colpo. 

Aîle | avvenne la solenne inaugurazione dolla 
Esposizione agraria ed operaia, 

P riarono appluadii il presidente della Com- 
missione osscutiva 0 il sindaco. 

L'on. «ciacca, aprendo l'isposiziona pronunziò 
un discorso di Cui ecco un breve sunto. 

Nato iu Sola, ma ermeluito al edmeato in Toscana, 
rivolgo un antitooso saluto dî fratellanza ni tyecani, 
cho fino dalla pria età imparò A conoscere 0 ad sp 

ore 

Tnlistoratoro @ rappressatanta dei minintro Bararrooli 
nderapia con la sta provnsa vu alto divero di Gererno 
ehe nua pad è non dure dui terestare dello fecunde ite 
del lavoro 0 dell'attività ecouomica della hazione 

Dogo tua recente risita alla sun Sicilia apporto in 
Atvts5 col profiioa degli arunci Ja simpatia di quelle 
papolazion ‘e l’aegurio che, imitando la. Toseuna,° pos 
tano trasformarsi fo condizioni di nicane regioni Incoite 
da 


Ta celvola parziaria toncana deve essere 1 faro lumi 
novo, l’armeoire fortunete d. ‘erre improdettive, di ost 
tadisi mirri, La cnintoressonza dei lavoratori sella pro. 
durano è lera di ordine è di benemere sociale. 

L' agricoltura è prc I° Iulia |a priocipale riceheisa 6 
certo la Tursana nom è @ nem fa mai secmida md al 
Gin'altra razione per l'amore dei cupi. Salluntio Had 
dii — 1) procursare della Scuole Asiogralico france — 
rappresenta l'ausbicnto della Pessano nol 17% socio © 
più tanil il sonte Posmubreal, aretino, seppe ervare 
l'ubertosa Vatu 
e l'alta Vallo del Tevaro, pappromantata da CIA di 
stella, s!fra 


una murtra gua importante all' ammiro 


tino degli igatiani 
Hanuera lo diverse parti di © 

gione, ilustrandi30 l'importanza: movtra 

sovteculua, alla eoposizione di avasorso 


nernaciatate di megbioo viti, viaario “ì ‘i 
Iissnda Che que ili possiamo è tea e 

| basito ia Atena» un'oramen Îre ie sicino 
Atos dlla provve, peroethi Got dotare ce 
| Iftame fra 1 morte indotti: 

Diver cavestai Spi dimostrano como nî. Arene 
| si iatunda con fermi propositi nd apparocchiari. por la 
| fotta contro In fllotatn, come nm el tessenti la” quo 
Allano du rimbemamsti che ba tante inportanse 

‘ iita dela Monta operaia ehe rino ua ate son 
mento d'iniale social, Crede che sie dovere due cine 
Girigonti di agovalace sd aiutare con bui è maggiori 
mali pasti 10 cam Iavoratric. che coi salone delle 
loro fatiche Melita cuatnibocado ale ricchueza 
zionale. 

"'elbenzione del giovani opera d il perno delta civiltà 
dina popolo, el razoogiore sttani sd lr 

iorna! per avviati all'odio di un'arte © 


triv di Padre 
di Pietro Aretina, 


tons, ds Petrarca, 


| "i folla con orange 
di applausi. Dopo i discorso I' onorevole 
Jottosegrolario foco un giro i dell’ Espo. 
sizoce, accompagnato da dol Comitato 
po la corimonia del 
ogo le come di cavalli 
domani, altre corse. 


odo aspeltativa per la gara di tiro al pie- 


clone fissata per martedi 10 corr, @ per la quale 
stanziate 


lire 1200 di promi, 
a verrà inaugurata la Esposizione. 
fiora di bestiami. 


PTASINERI 
L'incendio di un ex-feudo in Sicilia 
(Nostro telegramm» merticolare) 


Giunge ora la notizia cho il fesdo brucid sta 
notie circa le ore dici 
“dei guardaboschi, dei carabiniori © 


derovola tratto 


sco è perdato, 
L'incendio sembra doloso. 


dii il presidonto dol tiro a segno ed il preletto. | 


DOPO 25 ANNI 


(Dai diari del tempo) 


scrivo: 
— Il Gorseno italiano oltrepama, aus arriso, i li 
miti della rassegnazione non. finisce cm 


aefrrtossio 


Fr 


x 
E oggi, difatti, che giungono le primo quattro 
isposto alla circolare spedita ieri del Visconti- 
| Venouta ai rapprescatanti del Governo italiano 
all'estero, 

Da un fodola rinseunto di quei docuneati uf 
ciali, ci sarà dato bon facilmente cono-cero la 
misura doi sentimenti stranian, a nostro ri 
guanto. 

Il Migliorat, ministro a Monaco, scrive. per 
primo: 

— Hi alnistro degli afiri esteri. (conto di Bray} mi 
dino cho Jo Bani: obo. proporrebo 1° Ilia alta Genta 
Sodo onde addivenire nd Una solnzione datnitiva della 
quentine romana gli sembretubioro tali da dover esere 
accettati è Rodi, è be er parto sua, nell'intereane 

reigino» come del papato, rarrica che l Pontence 
dorrubio elia ve dall'adimo so l'a italo esita 
dol con poamisimz: che SgHi fa rt, dato nll'intervenà 
dal Papo, quanto dell’Ilia, perciò una conciliazione 
Abbia sog 

— lo sons pertanto l'apviso hg, ‘re cim In nas 
Bitadive la Carta pootibala persistetno nd. ostugriare il 
unpiuento di e gratia Gatiorale, am (roveto Dev 


#l Molegari, ministro a Berna, si sento dire dal 
prosidento della Confederazione, signor Dubs, che 
< agli ed i suoi colleghi si aspettavano giù che 
« l'Italia si sarobbo determinata per simile par- 

tito, cui ln spingeva N principio di propria 
conkervazione, è legittimavano por molti” ri. 
spetti lo condizioni” sugurose nelle quali si 

il rogno o gi stati 


|“ Solo, il Dubs consiglia di evitaro i porico 
aprirebibe l'adito il fatto che Pio IX por. ai 
rire le coscionzo cattoliche, fo«m costretto 
la sua sodo storica. Un Papa ra 
mondicanto a cagion nostra sullo strade 
i mondo, sare be all' Italia sorgente di paroli 
asi più gravi di quelli cho: possa. recarlo mai 
la più assoluta libertà che neo sfere spirituali 
gli sarebbe guaroatita nella Città Ererna. 
Vion terso ll Nigrn ehe por, como nerramem 
bs l'lio ieri da Giufio Piero quei po' po di 
Fisposta negativa. Ebane. giù ‘in duo avi giorn 
fl Nigra ha guadagnato chilometri di torrono, è 
BI) egli ta intona manto balenare a Firearo la 
certozza della sua violna vittoria dip'omatica. Di 
fatti, seriv 
| — ii sic. Giuilo Porre mi rlaposa; che 11 Governo frame 
cosa Lasciaci che Îl Qorermo del "Ia agio sotto la 
| ema responsabilità. 
Questa rispovta ii parve safiiente, è mi astesel 
quindi dall'untrare la maggiari spiegazioni e dal provo 


Altri due e il Nigro — un chirmenr, 
(ego e pe Fi fo pi] 
vincorà intioramento gli scrupoli, gli ultimi sera= 
po'i, del Governo di Pranci 

Cirlo Cadorna, inSne, ministro a Londra, ot- 
tione da ford Granvillo l'assicurazione della por= 
fetta indibrenza dell'laghillorra. per quanto 30- 
cadrà : lanto più che il ministro iagiono « non 
« credo di poter dar dei consigli al Governo poo- 
< Ulicio, che d'ordinario non 6 molto disposto a 
4 ricoverlì, » 


cal 


Avo», 


puo, bon ragione la Aliforma di gri- 

mione 1 — Quali sono, di chî, di ch 
dimeati diplomatici opposti dalle 

la pronta soluzione della quostione ro- 

vozzo del giornali o l'u 
subdo.o è 


inione. Na i tempi non sono matati 

d anche colesto artì devono avere 
oto li inione è prognta di 
dere, Si : 


x 
| Ma tarisoluzione del'Governo è ormai dofi- 
nitiva 

| Questa sera parto per Roma, sccompagnato dal 
| segretar.o di legazione marchese Alessandro Giuio- 
| cioli, il conte Ponza di San Martino, latore di una 
lettora di Vittorio Emanuelò a Pio IX. 

La letiera è troppo nata, parchò q la 
pena di traserivoria: basti solo osservare come 
ta essa nén sia che ripetuta, appena sotto altra 
forma, fa cireolare del Visconti alle potenza, © 
come di caraltaristico non possegga che un tono 


di rispoltosità così cortese pel Papa, che quasi 
quasi rasenta il vizio dell’ umiltà. 
Nè la lettera del Lanza — con cat s' incarica 


‘onza di recarsi a 
tanza : anche ivi 
rigo al 


Pontefieo 
o di figlio, con fedo di cattolico, con animo 


« com 


| 4 di tto è di italiano; + ed anche ivi sì aforma 
| che 1 aerupazione di homa noa ha altro scope 
che tutelare la sicurezza dell'Italia © della Santa 


Sede dallo agitazio ri interno dei partiti. 

La faforma, all''annunzio della partenza 
conto di San Martino per Roma prorompe in 
urlo di gioia: 

— Finalmente! 
fagiono dl erolere cho il Ministero abbla 
dorato cedere ni voti della pubblica. op 


del 


— ia partenza del muta 


San Martiso per Roma 


è asa feta E gent ita, meri trio Tag 
Santi plicoe per pria dl devio da DE 
N corte di ua Masloo ra atri ect sc 
at 1 nero ge gono 00m fon. nero ale” cs 


dov nella questione romana, idoo nelle quali quel. rag= 
quardevale semo di Stato, como in tutto "le. fondimane 
tali questioni politiche o cos.tazionali, interamente com 


ola ana partonza por Rome, 
, tin radicalo miatamento di po 


Vedremo pol, fra un piio di giorni, quot che 
serivarì la Af/orma non appena ossa sarà venuta 
a conoscenza del testo  dolla lettera, di cui 
conte Ponza era stato lutore? 

x 

Per oggi limitiamoel a constatare pochi altri 

‘avvenimenti. 


Prima di tutto, che c'è discordia nel campo di 
Agramanto, ll‘ Cadorna già addotorato di non aver 
tuto convincere il Governo ad abbandonare 
idea di marciaro sulla destra piuttosto che sulla 
sinistra del Tevore, vedendo anche sorgere la 
nuova divisione creata agli ordini del Bixio, chie 
do. con lettera d'oggi al muovo. ministro della 
guerra, a chi dei doe gonerali spetti il comando 
tinico «e se non sisno soggetti ad inconvenien 
« due comandi indipendenti operanti dallo stesso 
« lato del'Tevere, e più ravvicinati perciò, e do- 
« vendo cooperare allo stesso scopo. » 

E a rafforzare i suoi diritti, il Cadorna disvela 

uanto egli già sia aJdentro nelle istruzioni poli 
fiolie per la presa di Roma: 

— Phi chitmato n Firneo, od ebbi una confersi 
non solo col iinistro della guerra generale Govone, ma 
altrosi col ministro degli affai vateri 0 col prosidento 
dol Consiglio, 0 fu stabilito che all'ovenionza si sarebbe 
cercato di impidrovimi della città di Roma ma lasciando 
Îa città Loonina ; che ll Governo avrebbe fatto precedere 
quinta occupazione da una dichiarazione diplomatica © 
che io prima di passare il confine. avrei, fatto on pro 
clama del-quale la parto politica, n mis richiesta, mi 
gareblo stata’ tracciata dal Goreroo, non. volando pur 
fulla scostarmi dallo visto dol Ministoro. MG si disse 
futta la doleroza che all'otcasiono avrei dovuto usaro 
RI Papa 0 cho avessi cercato di sconiigiiario ad abbatie 
donare. Roma; songa però pitscolarlo fn caso di doeisa 
olontà, nella quale orentualita sarebbo, stato trattato 
ton tutti gli onori. 

E' perciò che, il gonerale non sa rassegnarsi a 
dividere l'unità di comando : tace solo il giorno in 
ui gli assicurano che l’azione del Bisio non deve 
ostendersi più in là di Civitavecchia. 

x 


Oggi a Roma; ricorrondo la fosta della natività 
della Vergine; il Santo Padra si reca in treno 
gala alla chiesa del Popolo. Il suo passaggio per 
le vio più frequentate, che conducono a quel 
tempio — dice l'Ossertatore — è salutato da 
una folla compatta di popolo, che oggi più che 
in altri tempi si compiace di tributaro al Sommo 
Gerarca testimonianze solenni. di sudditanza, di 
amore, di flialo riverenza, 

Di ritorno, il Papa si reca nalla chiesa diSant'A. 
gostino, ascolta una messa, adora il Sacramento, 
è regala a quella Madonna un prezioso calice 

L'Osservatore d'oggi, inoltro; r'spondo acremente 
a una nolizia apparsa sull'Opinione, in cui si 
parla di agitazioni politiche nallo Stato pontificio, 
dli numerosi indirizzi liberali firmati a Noma e 
fn altro città, del colonnello de Charrotto che ha 
condotto a Montefiascone l'artiglieria. @ i zuavi, 

inacciati allo spallo dagli insorti dei paesi li- 
mitroli; e la risposta violenta chiude così: 

— Dicinmm all'Opinione che tutto ciò è meschi 
è politica della più buuna lega, So le città sono preoo= 
cupata, o » cagione, dallo minacce insistenti” dalla ri» 
Foluziiom, regna dovunque Îl più nobilo o dignitoso con 
taguo: il colonnello do Charette non si é mosso da Vi 
tetto; 0 i protesi insorti sono il sogno d'una mente in: 
forma. 

Altri brani di cronaca della 

1 duo cantioni posti ferì sul Pi 
levati; © la splondida passeggia 
pubblico. 

Si vieno. a conoscenza che a Coreso gli operai, 
mandati — como giù abbiam narrato — dallo 
autorità militari pontificio per rompero la strada 
ferrata, si sono sobbarcati a una vera fatica in 
tile. Appena essi si allontanarono; la linea fu to- 
slo riparata. dagli italian 


orna 
cio, sono. oggi 
è "riaperta ‘al 


Garibaldi offre ri il suo braccio al Governo 
provvisorio di Parigi per la difesa della Francia. 

Lanza telegrafa immantinoato al prefetto di 
Sassari: 

— risccomando massima sorveglisuza Garibaldi. 
recente continonte, darebbe gravi imberami Gori 
pi puro comandante Nicastro questa raccomanda- 


‘zione. 
E Garibaldi rimano a Caprer: 


Per il XX Settembre 


PIAN DI SCO, 8, ore 9 nat, — Quasto Consiglio ee 
, adanatosi }l giorno 4 cort., deliberava #6 p 

dal con (0 Capavi, di pari 
allo fe o anniversario della liberazione 
va, facendosi rappresentare dal nostro onorevole 
deputato car. avr. Atulio Luzzatto, 

Non maneù la nota comica. Un consigliere dichiarò di 
utenorsi dalla votazior 

Il sindaco cav. 
giunto il momon 
una improv 

La not 


x 
8. GIOVANNI VALDARNO, 


ore 11 ant.— I Con: 
aglio comunale di i liberò di faraì rappresentare 
allo fosto del 20. sal ‘0 sindaco. 


‘n Îlumina: 
per i bisognosi del paese 
Civitella, diotro. proposta 
iusoppe, "deliberò di furni 
XX settenbro in Roma, 
ttilio Lureatto, 
lontovarchi deli 
Losto dol XX met 


Berò di invisro una rappresentanza al 
tembro. 


ONGIANO, 8. — Questo” Cansiglio comun 
soduta odierna ha atabilito di aderito alla 
ziono doi XX settaribro fasteggiando la data. gloriosa. 
Delogava ii pro-siudaco Ettore Soldati a_ rappresentaria 
allo festa di Roma, 


x 
PICO, 5. — Ieri questo Consiglio comunale deliberò, 
diotro proposta del funzionato da sindsco Achile Lan 
dolà è della Aiuta, di festeggiare l XX settombro sd 
invitaze l’ondeevolo Growsi a rappresentare la cittadi 


manza nello fosto di Koma. 


Di rbre alla spesa della eretiono della 
color tira è di sumidiare in quel giorno le 
fumiglio più povere dol pa 

ANGHIARI, 0, — Il Consiglio e ta 
odierna — proventi 14 consiglieri — votara. unanime i 
seguenti fostegriamonti pel XXV anuiversario 


razione di 


oma: L'invio di una rapp 


64) 


Appendice della Tnisuna 


col gonfalone: concorso alla gara. generale del tiro a 
sogno; concorso alla erezione. della colonna commemora 
tiva; invio di telegrammi a 5. M. 0 al sidsco di Roma 
vel giorno XX settembre è di promuovere pubblicho fe 
ato ocali il 20 corr. 


SIONI, 0. — D nostro Ginigio omai rela n= 
gut di tv preda dal fo da dedico car. Far 
asc Min, fa approvata ia proposta a lio stato 


| al prondero parto cioé lle Certo i Roma pel XXY al 
| "Ti Consiiio ha stagzito nn concor di. tiro 20_pr 
lè goona oumameritiv e i lt io 20 perla gira 

La rapprseatanza dot mnlipio di Sagui vrri a Ro 


nisiglio comunale complotan 
seduta del 1.0 settombre 


PISTOLA, 6. — Jeri il 
do il programa discusso 
ha votato all'unanimità un concorso alla spina par l'in 
gig a Roma di ana squadra di tiratori è una rappress 
talia dei Yoterani 
Poi ha deliberato di daro il nomo di XX 

alla via principalo estorna che conduca alla s 
di faro nella fausta ricorrenza la Îluminazione d 
blici odifzi e di cotesto riale. 


settembre 
dei pub» 


x 
MONTECASSIANO (2archo), 6. — Per la fausta 
correnza doi XX sattombro, questa amministtazione c0- 
munal - oltre nll'avor concorso con modesta offerta alla 
seconda gara nazionale del tiro a segno. ed. all’otezione 
della colonna commemorativa, ha disposto di farsi uti 
inte rappreseutara allo forte. di Roma e di erogare 
alcune sommo a vantaggio degli intituti Jcali di bene» 
Inoltre, un Comitato di cittadini, mediante pubblica 
sottoscrizione è con l'aluto pecunisrio dello stasso Mu 
nicipio, sta organizzaulo alcani popolari. festeggiamenti 
cho qui dovranno are luogo nel suindicato giorno. 


PALERONE (Marche), ro 
integrato de conti do cinta 
iri ad onaimita to octina dol giaro 

cho sì etbrocto 0° uan pa 00 sa 


fio comunale, 
ha” votato 


tembre. 
Ha atabilito di mandare un proprio rapprasentanto 


nolla persona del sig. arv. Portuuato Fenizi, con 
comunale € prorincialo, disponendo anche an piccolo fon 
do por le festo locali è per concorrere allo spese della 
colouna commemorativa 9 della seconda 

tiro a sogno. 


BAONENA, 7, ro 9 nt — Quota Gino comunale 
aibrnto di idee all To commer. dl 
3 tetto 

n roppnsntre ia Rama dl posto ce» 
gltadino Dom! e Manco, uito di iii ite 
Talrerità di dom, 


x 

PROSINONE, 0. — Tori l’altro, 4 settembre, ft-Con- 
glio comuoalo di Frosinone, straordinariamente conto. 
cato, approvava alla unaltimità o por acclamazione Îl se 
quonto ordino del gioruo, preseotatog srolto dall'insigno 
Patriota avre, Colìte Sterbini : 

« JÌ Consiglio ©vmunalo di Frorinone, orgoglioso della 
rodenzione conquistata i XX settambro 1870, nell'anni» 
versario della data memorabilo delibera : 

1. d'inearicare il sindaco © la Giunta a rapproson- 
taro il paeso nello -forta commemorative, insiomo a quel 
consiglieri cho vogliano a Joro amociarti 

2. di proievaro la somma di lire 100 per Il riscatto 
dei pegni minimi al Monte di piotà ; 

"1. di doro ji uomo di via XX settembre all'attuale 
via dell'Indipendenza ; 

4. di officiaro il Municipio di Roma, affinché sulla 
pamoggiata del Gisniolo non sia trascurato Il busto di 
Piotro Stesbini; 

5. di fostoggiare în mado spocialo il giorno dell'an- 


sario anche in Frosin 


BOBBIO, 6. — Questo Consiglio comunale ha deciso 

tori di farsi rapprosantaro allo fusta di Moma, d' intito- 
col nome di XX settembre la via delle Grazie 6 

d' illuminato la sede del Comune La nera del 20 corr. 


Xx 
MESAONE, 6, — Jarsora Consiglio comunale 
Lo una propria rappresen 
Roma o di fare 

ta momoranda. 


Questo. Consiglio 
di farsi rappresen 
settembre dagli onore. 
voli deputati Antonio e Luigi Guotani di Laurenzana, 


XX nette: 
fa a cura di corrispondenti pobbileata 
giornali, sia 1° impresalone destato dalla pubblica stampa, 
nia il timoro di pomibili disordini feco rinsariro questa 
amministrazione comunalo che, prosa da vero 0 sant» 
amor di patria?! doliborava forsera 4 oettambre farni 
rappresentare a loma @ di fstaggaro a Di la data 


A CASTELLANA, © — Quoto Consiglio ep 
riunitosi d'urgenza lersera, su proporta della 
deliborava ad unanimità di voti di’ nesociarei 

ranno luogo in Roma per  aolennizzare 


Îl XXV aunivernario della data. memoratijo © gloriosa 
del XX settembre, inviando una rappresentanza col gon- 
falone del Comune alla grande. dimostrazione di 
porta Pia. 

Daliberava anehe di commemoraro Î! 12 settembre, 


Ingruiso dalle trugpe ftalizve in questa città, 
discorm» è col deporre una corons sulla lapido cho ri 
corda l fausto avvenimento. 

Verranno dirnamati Inviti allo autorità 0 Asuociazioni 
cittadino, affinché la corimonia risaca più solenno © iu 
ponente. 

Un Comitato si è lari esetituito 
banchetto popolare da tanersi 

x 
INT, Î. — Questo Consiglio comunale 
dI associare! Allo foste di Roma, dendo facoltà alla Oi 
di provvedere nel miglior modo per celebrare tn_fu 
data. La Giunta ha delegato a rappreseotare il Comuna 


per organizzare 
) giorno suddetto 


NTELE 


male pella adi 


it re 


dato prova, qua 


RICCHI E POVERI 


Girando romanzo inedito di 0, MEROUVEL 


Gli uccellini © 
verno poche briciole di 
vevano più lautamente 

Na una giovinezza rd 
campi, possiede tali © taute ris 
alterava appona. 


privazioni si era imposta. I 
che vanno a beccare nei tristi mesi d'in- | 


d 


pane alle finestre ospitaliere vi- 


ta, cresciuta all'aria libera dei 
sso che la sua saluto si 


ASPRA, 4. — Questo Consiglio comunale, con delito. 
razione unanime, ba stabilito di adoriro nilo fonta di 
Roma, di delegare al deputato del collazio 1a rappresen: 
tanza dol comune e di solemnizzare con divertimenti Lom 
cali la fausta ricorrenza del XX sottembro. 


8. — (D'Epaind Una circolano rtettiza în 


TRA) 
data del 5 maggio invitava i manicipi, a Dominaro Com» 
missioni 10zali allo scopo di” raccogliere offerto per la 
soconda gara di tiro a seguo nazionale pel giubileo di 


Homa, 

La passata amministrazione del nostro comuse non se 
n'era oscupata,. L'attuale sindaco Francia il 21 sigosto 
nominava una Commissione di diciotto distinti citta» 
diui, cho buono giù cominciato a raccogliere numerose 


x 
MONOPOLI (Bari), 6, —'Nella prima seduta della 
sessione autunnale questo Consiglio comunale deliterara 
di farai ufficialmente rappresentare a Roma per la ricar- 
renza del XXV sario del XX settembro edi dupg 
ad una piazza della città Îl nome della data gloriosa. 
pesco ia eri 


Comuni contrari alla commemorazione 
DEL XX SETTEMBRE 


CAVA DEI TIRRENI, 4. — Nell'altima tornata que 
ato Consiglio comunale, nouostante uno splondido discorso 
dI conte Dio Genoino ispirato ai svasi più alti di pa- 
triottismo e d'italiazità, respinse con 19 voti contro ? 
{ conto Genoino 0 Do Jotis) è 2 astenuti l'ordine del 
giorno col quale si chiedera l'invio a Roma di una Com. 
missione spaciale per rappresentaro Cara nelle foste del 
XX aottembra, 

Ta cittadinanza stigmatizia vivamente 1° operato del 
l'attuale amuinistrazione. 


CAMAIORE, 7. — Questa Consiglio comunale ha re- 
quinto la proposta dì prender parto allo fato del 50 sete 
tombre. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegrammi particolare) 


ZE, 8, ore è pom. — A Certaldo, certo 
Oporsio, vedovo, abitava insiome_ a duo 
i 8 6 4 anni in una stanza situata so- 
pra un forno. Uscito per recarsì a lavoro, chiu- 
deva a chiave la stanza lasciando i figli dormenti. 
Non si sa como si sviluppava il fuoco nella 
stanza, dalla cui finestra chiusa con solida infer- 
riata, si vedova uscire una colonna di fumo. Alle 
rida dei bambini rinsorrati accorso della gonte 
cui il brigadiore dei carabinieri Paroli Vin- 
cenzo. Questi, con pericolo della vita, tentò il 
salvataggio dello creaturo entrando nella stanza 
inondata di fiamme. I poveri bambini erano già 
cadaveri mezzo carbonizzati. Ii bravo Wigadioro 
riportò varie ustioni in diverse parti del corpo. 
— ll noto negoziante di mobili di lusso Targini 
Aristo, settantenne si  suicidava nel Campo di 
Marte con duo colpi di rivoltella. luriosso gli fu 
trovato un biglietto con la data del novembre 
1894, dimostracto il proposito di ammazzarsi, per 
cause fino ad ora ignole. Si credo che gli allari 
gli siano andati a rovescio. 
e 


HORI GEBNOVHSI 


Noslro telegr, particolare) 


, 9, oto 4,45 pomorid. — (Massa.) 
Quest'ofigi,' domenica, i giornali tutti di Genova 
fanno riposo, por cui domani non vetranno pub: 
blicati, @ ciò in seguito allo pratiche fotto dalla 
Federazione Italiana dei Lavoratori del Libro, alla 
quale appartengono tutti i componenti l'arto tipo 
grabica. Uggi infatti ricorra il secondo anniversario 
della fondazione di detta Federaziono ed i nostri 
tipograîi ottennero di far vacanza por losteggiare 
allogramonto tale ricorrenza. 

La fosta annivorsaria avrà luogo nol localo e 
nol giardino della Federazione in piazza San Do: 
valo e prometto di riuscire animata © brillantis 
sima. 

Vi'sarà illuminazione, accademia di prostidigi- 
tazione, lanciata di palloni areostatici, danze, ecc. 


ra ar 
NOTERELLE ANCONITANE 


GENOV, 


ANCONA, 7. — (L. 4.) Al nostro bagno ponle, 
nol riparto calzoleria, lavoravano i roclusi Ramaglia 

hole, condannato ad nuni 12 per on è 
Candela Camillo, condannato a 20 anni di lavori 
forzati per grassazione. Sembra che fra questi duo 
fossoro corse precedentomeuto delle questioni per 


motivi, e quanto dicesi, non. essendo stato a 
bene appurato il fatto, nefandi, © oggi mentre 
vavansi al laboratorio il Candela proso dal turolo 
un irincelto si avi tempostan- 
dolo di colpi. ‘Acco 
dai colpi dell'inferocito, € 
Trasportato {l ferito nell'infermeria gli si riscon- 
trarono ben 5 ferito di trincetto sulla faccia c alla 


mani; lo ferito, sebbeno non gravi, lascieranno de- 
turpato por sempre ed do orribile il viso del 
recluso. 


una vicina frazione di Sassoferrato corta 
i Lucia, di anni 74, contadina di Arce 
vestita da una quercia, che tal Romiti 

adino, puro di Sassoferrato, stava at- 


legrini 
poco dopo cessava di vivere. 

Il Romiti venno trattenuto in arresto, 
— 


La salute del duca d'Aosta 


(Nostro telegramma particolare) 


riportò tali lesioni alla testa che 


TORINO, 8, pomer. — (Piero) Il daca 
d'Aosta si oggi senza febbre ed è in otti- 
mo stato d La ferita più grave è quella 


alla gli fa tonero la gamba 


nto irrigidita. Il duca non dispera di potersi 
recare ogualmento a Roma pol XX settambre, 
benché la ferita e up meso di cura. leri 
la duchessa Elena (ele l'incidente anche a 
duca d'Orleans © agli altri reali congiunti i quali 
risposero chiedendo particolari 

ll conte di Tonno si recò tosto al capezzali 


loro iso 
siasmo d 


un artista. 


Nondimeno Krug si sottomise e i suoi clienti poterono 
ine del Tirolo i 


trasportare nelle mont 


L'antica guardia del Vatic 


Essi non potevano pagare che una somma modics 
mie non eraso di qui 


sulia tela per l'ammirazione di 


Prolungandosi la malattia si creda cho verrebbe 
anche’ il ie. 

La duchessa assiste amorosamento il marito. 

Tutti gli ulficiali del 5 artiglieria si rocarono 
ad iscriversi nell'albo dol castello. 

—-_ 
PER L'AMNISTIA 
(Nostro telegramma particolare) 


SIRACUSA, 8, oro 3 pom, — (Cerpaci) — Su 
proposta del sindaco cav. Mascatello, iersera il 
Consiglio d'A all'unanimità emise.un voto 
perchè la me i di Re Umberto conceda, in 
occasione della festa dei XX settembre, la complota 
amuistia ai condannati dui iribunatt militari, 
———e 
Otto operai sotto una frana 


CATANIA, 8. — în conirada Piceranello, presso 
Caianîa, franò ieri il'terreno di una ceva dove si 
trovavano a lavorare otto individui. 

1 parenti ed i vicini accorsero per il lavoro di 

vista infruttuosa l'o- 
pera loro avvertitono lo sulorità. 

Si sono recati sul luogo funzionari, ufficiali, pom 
pieri, zappatori, soldati ed agenti di pubblica si- 
curosza, 

I lavori di salvataggio diretti da un ingegnere, 
proseguono attivissimi. Si spera di poter trarre a 
salvamento tutti gli operai rimasti rinchiasi m 
cava, 


—e_ 


Il mistero di un cadavere a Genova 
(Nostro. telegramma particolare) 


E_OVA, 8, ora 3,I0 pomeridiane — (Massa) 
Stamane entro la vasca della peschiera all'Acqua. 
sola si rinveane il cadavere di un giovane del- 
l'apparente età di 25 anni, con capelli e bali 
brum, barba rasata di fresco, © pulitamente 
vestito. 


il viso insanguinato, Nulla 
avenuto indosso che polesso agevolarne 
. Il portafogli conteneva solo. alcune 
carte 6 un ritratto di donaa. 

ll cadavere, già ponfio, lascia supporro che la 
morto risalga'a qualche giorno. 

Si ignora so traltisi di suicidio o delitto. 

Il cadavere fa trasportato alla came.a mortua- 
ria. L'autorità indaga 

———— _—t_ 


Lo scoppio di un polverificio 
La merto d'una guardia di finanza 


TWRINO, 8. — Nella scorsa nolteynel territorio 
del comune di Gassino, scoppiava il polverificio 
Viriglio, cagionando la morte della guardia di fi- 
panza Capellino Gabriele. 

Lo autorità accorsero sul luogo del disastro per 
faro un'inchiesia. 

ce e So 


Il brigantaggio in Sardegna 


(Nostro telegramma particolare) 


CAGLIARI, 8, ore 44 anlim. — (Ugo). Contro 
Agostino Loddo, collettore postale di Esca'aplano, 
fu sparato, da ignoli malviventi, ua colpo di fu= 
ilo mentre viaggiava tra Escalaplano e Seni. ll 
Loddo rimase lievemente ferito. Pare trattisi. di 
vendetta. 

— Avete già avuto notizia dei dodici briganti 
che in territorio di Lodine aggredirono il carabi- 
niere Mozzone © il brigadiere Sogos, lasciandoli 
malconci, disarmandoli e togliendo loro i cavalli. 

liri particolari. Si sa 
renti indossavano il co- 


CAGLIARI, 8. — In seg 
stamano si è costituito al 


prefetto il latitante Po- 
nai Do Muritas Graziano, imputato di omicidio 
qualificato. 


SASSARI; 8. — { carabinieri della staziono di 
Chiesi uccisero iersera, in conilito, i latitanti 
Pola Antonio di Pietro e Dorà Nuvoli Pietro di 
insoppe ovasi dal carcero di Ploaghi. 


NOTE PARIGINE 


Seitamuro, si direbbo, paga i dobiti del freddo 
o piovoso luglio, @ Parigi in. questo momento è 
addirittura incandesconte. Chi fidandosi del luna 
rio ba fatto come mo, s'alfretta a ripartire. Siamo 
ola situazione di corto città orientali ove 
cossa forzatamente. fino a sara: ‘a tra- 
versare i Campi Elisì verso lo duo ci si rischia 
una congestione. 
x 


E' forse a questa eccentricità della natora, la 
quale ci farebbe. venir voglia di chiederne alla 


stigione lo causo in una Brava intervista, che si 
dove l'offorvescenza che 

odi la 

ndere la specio di eccilament 


nervoso dei irancesi dinanzi lo feste rumorose 
che si fanno in totia la Germania 

Ed è sorprendente, piu'tosto, la calma — re- 
lativa — cho mantiene la Francia dinanzi a dimo- 


strazioni che le sambraso vere provocazioni. Le 
protesto, è vero, rispondendo allo manifestazioni 
d'oliro fieno, evocano le vecchie accuse contro 
essi prussiani di 25 anni fa — ma inso! 
ma è una guerra a parole. 


V'ha chi propone ora’una rivincita — sol ler- 
rono*delle. dimostrazioni = chiedendo che il 18 
| ottobre, la Prancia fase sua volta l'85° an- 
niversario della batta; Jena, ma quedte 


ri rinfocola e 
resta ad ogni modo incruenta. 
ccedono trovando nella storia 
ai disastri di cui furono testimoni. 
da cho nel 1807 la Prssia dal 7 
conquistata; sì dimentica cho 


1 ‘45 ouobre fu 


olo 
che eccilano l'entu- 


Nulla di più 
mediano proporz 


loro volli fissati 
secoli futuri. 


‘ano aveva profittato di questi 


Il contorno era însi 


La scena svolgevasi 


potevano certo serviro di sfoudo a un colorista. 
Era riprodotta 
paria, 


r dopo i prussiani erano a Parigi, @ che 
uigi XVIII non impedì la distruzione voluta da 
Biicher del ponto di Jona. 
x 

In realtà la storia ricomincia sempre con le 
stosso barbarie, gli stessi eccessi. C' è dell 
geuuità nei racconti, dissepelliti por” |’ occasione, 
dello fucilazioni prussiano ‘nel 1870, quando. fa 
storia stessa registra le impiccagioni in massa con 
le. quali îl generale Marches un secolo fa cercava 
persuadere le Calabrio a subire il dominio fran- 
cose. All'incandio di Nazeille nel 4870, la storia 
risponde con la devastazione dol Palrtinato ese- 
guita sistematicamente dai luogotenenti di Luigi 
XIV. Si pubblica l'inventario di un furgone ri- 
preso ai prussiani nel 1870 dove sì trovarono i 
frutti dei saccheggi, fra i quali una delle famose 
pendules tanto rimproverato — 6 al Loovres, in 
va posto d' onore, brilla quella madonna del Mu 
rillo che, il maresciallo Soult conquistò — simil 
mente — în Ispagna e cho vendeito per 600,000 
franchi al Governo di Luigi Filippn. Se ci fosse 
un giuri d'onore chiamato a giudicare chi. fra 
tanti conquistatori © vincitori di battaglie, fu 
il più crudele e il più avido, la risposta sarebbe 
di certo questa: Tuli, poco su, poco giù, gli stessi. 


x 

Ed ora, passatoîl Sedantag, è l'anniversario 
del 4 settembre che sì racconta per la millesima 
volta. Si rif la storia tante volte fatta della ca- 
duta dell'impero; poichò tuti narrano quella gir: 
nata, narrerò anch io' come seppi e come vidi 
l'avronimento. Alle $, insieme a vari corrispon- 
eravamo allo finestre di un gabinetto di 
lettura del baulevard Montmartre. Di s uo, la folla 
febbrile, andava, veniva, eccitata dai più minu 
scoli incidenti. Sî udi‘ono grand? acclamazioni 
quando giunse una vettura nella quale non so se 

r caso © valutamento stava la creatrice del- 
[ricana, Maria Sizze — una tedesca d'origine 
fra parentesi, Cantava la Marseillaise dinanzi un 
popolo che sombrava in delirio. 

A un tratto vediamo un vomo appoggiare una 
scala alla bottega di un sarto che faceva angolo 
con la via Vinconne, © staccorno lo armi dei s0- 
vrani di cui era il « fornitore 

— E' fatta! - gridai io — l'impero è caduto. 

E un corrispondente austrinco, vacchio rivolu- 
zionario, in quol momento picchiondomi sulla 
spalla, mi disse: — E dol vostro Vittorio È 
nuele che no facciamo ora ? 

Quello che voi fareto dol vostro Francesco 
Giusoppot — gli risposi. 


Un altro anniversario — quello del 20 — darà 
cortamente fa sturîì alle recriminazioni retrospet- 
tivo anche doi cattolici francesi. Attendiamole con 
pazienza, sono inevitabili. Mi limito soltanto a ri: 
cordare che l'entrata degli italiani a Roma fu 
conosciuta a Parigi molti giorai dopo da che 
avvenuta, o che in mezzo agli eventi che avevano 
colpita la Francia, passò quasi inosservata. Il 
19 settembre, dopo una rapida scaramuccia che 
poco maneò non desse ai prussiani Parigi per 
sorpresa, la capitalo fu dofiaitivamento investita, 
19 comunicazioni chiuse o qui por quattro met: 

Ecco perchè l'ontrata a Ioma si è sapata qui 
uppona ai primi di oltobre, 


x 

Ed ora -bisognorebbe uscira da. tutti questi an- 
niversarii © giungere alla eronaca normale pari- 
gina... ma, davvero, è ancora magra. parecchio. 

Abbiamo avuto — in mancanza di meglio — 
l'arrivo di un conte portoghese che è venuto da 
Lisbona a Parigi in un break tirato da sei mule 
lo quali sono divenute popolari. 

Quando s'ode sul Boulevard un tintinaio di 
campanelle, tutti esclamano : « Ecco lo mulo dol 
conte Fontalba » e si pongono alla finestra per 
vederlo passare 

Non è, se volete, un avvenimento, ma ba il 
ataggio di soppiantero il En poulez nous der 
iomards cho @ andalo oramai ia provincia, ma, 
abimòt l'ho ritrov 


lO. 


p'altra novità è ebo la polizia nor sembra 
più voler tollerare lo biciclisto peripatetiche. Mi 
spiego. Molte doano di manica larga, por richia- 

aro l'altonziono del colto pubblico, sì facovano 
vedero qua 0 là a passeggiare a piedi in gonna 
corta 0 i polpacci all'aria, poiclò sombra che sia 

lo trovato seducento ciò che a mo paro or. 
ribilo @ antifemminino. 

Ora — sopratutto oltre Senna, ove pare la 
moda sia più sparsa — quando gli agenti vedono 
una di questo telocemomen lo chiedono perento- 
riamente: — Dov'è la macch Nove su di 
confessno che non hanno mai « podalizzato » @ 


— per la prima voîta—.si mondano a cangiar di 
costume. Alla soconda, in prigione. Mo no chie- 
dorota il porchò ; perché alcuni trovano che la 


cura bicielista a piodi © indoconte. 


Altra notizia che interessa il mondo ciclista. 
Avremo va Grand Priz de courses en nelocipede 
destinato a_sop 
Prix cavalli 

sempre olla testa dello riforme. Si 
assista il signor Faure 0 tutto Îo gh 
andranno in tal caso a Longchamps. Poichè do: 
veto sapere che lo dernier cri è di portaro lo | 

o bianche, dacchè lo porta il presidente. 


Ecco tullo ciò cho posso dirvi appona sbarcato 
da Noyat sola vita parigina. Aggiungetevi se 
crodeto l'osodo che produca l'apertara della cacc'a, 
per cui i treni sono pieni di Nembrodie dei loro 

compen 


cani, Questo partenzo sono ampia 
Jalla nici che s'affr 


sato vo dallo tano a 
venirci da tutto lo parti d'Europa, E i restaurante 
| cari dove misteriosamente vi offrivano un ra- 
| mier (1) gotiano la maschera 0 vi propongono il 
classico perdreau 


Folchetto. 


1) Giovane pi 


Il Sapol è ra ato dall'igiene. 
tl 


banale sori di quella tela di | borselli 
el famoso studio le cui tendo non | noie e 
cul dop 


con un rilievo e una forza straordi= 


Nel suo interno ella si irritava non contro il 


Nel mondo delle Banche 


Ed ecco ora la seconda ed ultima 
requisitoria del ‘. M. Giulo Do Lech procte 
ziata iorì l'altro nel. processo contro il comm, 
Giacinto Frascara. 

Se la prima parto interessa lo Società per a- 
zioni, relstivamento ad alcuni punti di grande 
importanza 6 per controversie sullo operazioni che 
esse possono compiere sulle loro azioni, lì se» 
conda parto intorossa indistintamente tutti gli uo- 
banca e di borsa per cà) che concerna 


minata parola, | 


loggo parla, sono la ragione di 
questo difficoltà. 

Il De Lectis lascia beno intender@ in que- 
sio so discorso che î mezzi /rawdoleali non 
possono esssre nè il vendere nè il comperare, ma 
che la frode devo ossore insita al mezzo, così 
come lo è — ad esempio — una voce folta dif= 
fusa ad arte per provocare il rialzo od il ribasso 
dei titoli. 

Questa inlerpolrazione è stata anche data dalla 
Corte di Cassazione di Koma ed è indubbiamente 
la più esatta, 

in quanto poi al caso del comm. Frascara il 
P. N. fa giustizia completa, riconoscendo che nes- 
suno dei îro estremi del ‘reato ivi ricorre 
che fu tutto un inganno in cui fu tratta la giu- 
stizia dulla deposizione di un unico testimone, 
Na moglio questo i lettori vedranno da ciò che 
soguo 

È veniamo all’aggiotaggio, a questo rento mo- 
dorno di cut è tanto difieile stabili la prova. 

La stessa sezione d'accusa mostrara di non 
credere provato abb 


ri due fatti (quelli che 
miseramente distrutti); quanto all'aggiolaggio si 
scatiranno le provo. alla pubblica udienza: venti» 
rauno che razza di rivelazioni farà il Sorrentino, 
o quindi aspettiamo che il tribunale dica la sun pae 
rola. Ma se c' è proprio un caso in cui dell'aggio- 
taggio non si può proprio parlare nò punto né 
poco, è proprio ques 

Non si spaventi il tribunale. Io non ho alcuna 
ragione di 
mi dell'aggiotaggio. 


se lo faccio è soltanto 
di volo per ricordare una sentenza di questo tribu 


nale, mi 


dello stesso egregio magistrato che p 
‘a udienza, scotenza che in materia è 
glio si potes 

dunquo gli catremi dell' aggiotaggio ? 
cho gli uomini meno competenti: 
1° intenzione dolosm; 2° perturbamento di uioli; 
3° uso di mezzi fraudolenti. Qui mancano sempl 
comente lutti © trò gli estremi. 

Inteuzione dolosa, Perchè manca? Perchè ab- 
biamo appreso dalla Corte di appello e dalla © 
di ctssazione, iu un caso simile, che quando l'opo- 
razione si limita alla difesa, quando non vi è at 
tacco, non può esservi intenzione dolosa. Il-Fra- 
scara altaccò 0 si difese? I totimoni parlino. 
Gudda: fu operazione di difesa. Fu impari 

lo sarebbo stato chiunquo 
Ho avuto ordino 
di esageraro nò di attaccare. 
como desiderio egli 
non voleva cho Il bene dell’ /utituto. Non foce cho 
difendersi; non ai lo parole che ho 
trascritto esatta: Peloso: Lo istruzioni, viste 
spingere, per non attaccaro, 

le. Nos 


istruzioni date agli altri siano cor 
supporre, da quel cho ho veduto, che siano uguali. 
E noi potremo dire che ci sia intenzione dolosa, 
che ci sia questo primo elemoato, quando abbiamo 
atformazioni simili di tutti È tosti, quando abbian 
0 dal 


i analoghe fi 
10 ll Magli 


jotto che 1° 
perturbamento del mercato sla avvenuto pero 
del Fraseara ? To qui non voglio leggere tutte lo 
deposizioni per non anqoisro il tribunale, ma Pam 
è Luzzatti, o Canzial, o Castelbolo; 
ci hanno dotto lo condiz) 
ato, è che l'aumento che si verifico 
del 1892 era l'olletto della fidi 

l'istituto por l'indirizzo che il P 


che per opera del porito, 
è del prezzo delle azioni coiacise © 
la maggior vendita delle azioni si 
iutioelò, come si può diro che ci 
o nol prezzo delle azioni 
ia l'aumento, con- 
dollo intenzioni criminoso, eletto di mezzi 
dolo. Se c'è un aumento easualo, che sia effetto 
di tutt'altro che non l'intenzione criminosa dell 
putato, e l'uso di mezzi dolosì, non basta querto 
per dire clio el sia stato agigtaggio. Ora so noi 
amo. dell'on. 


ho 


sap Luzzatti, por tacero di altri, 
primi mosi del 1892, ragione del 
nuovo indirizzo dato dul l' latta 0, 


per la corrente ottimista, vtti i titoli salirono, a 
pariiro dalla Rendita fino ai titoffdi minore impor- 
tanza, perchè vogliamo noi chiamare solo il Fra- 
responsabile di agiotaggio ? Dovremmo chia 

“quegli amministrat 
bero la fortuga di vedero au 


di Tstitoti i quali 
mentati i loro titoli 1 
Finalmente vi farono raggiri freudolenti ? Com- 
prenderà il tribunale che io potroi dispensarmi af- 
fatto dall'esaminare questo punto perchè spariti i 
duo primi es lo con 
corra il terzo. 

intenzione do 
tenzione non 


fomi è inutile esaminare 

Determinato che non c'è stata 
e che, in ogni caso, questa in= 
perturdi anche ammesso 

di mozzi fraudolenti, che conero 
ebbero l'acquisto dello azioni, appar l'inesi- 
| stenza del reato. Ma appunto perché è bene che 


|, L'opulonta Giselda (opulenta di forme perchè il suo 


ino era mollo magro) nutriva un segreto odio una 


profondo contro la pittura la quale non causava loro che 


non fruttava abe imbarazzi e a' vollo miseria. 

pittore 
po tuto, voleva bene 6 dol quale aveva per 
diviso gli entusiasmi, ma contro un'arto la quale 


l’arigi non avova avuto ancora tempo di esercitare so- | capricci della sorte per dare al proprio studio — con li» | ‘Era addirittura vivon a gonoro noa è prodiga che di delusioni 
Proprietà utteraria della Tribuna — Riproduzione i pra di loi la sua dotestabilo inlluenza. miiata spesa — Quell'aspetto originale Lanto caro al | Tutto apariva intorno alla di quella fanci Inasprita dallu incessanti privazioni avrebbe preferito 
Vi 1 suoi bei occhi neri mantenevano il loro lampo che le | tisti o che in fondo stupisco sempre alquanto il dora ella tosta cho era un vero ca» | Vedere il marito artigiano o impiegato, lo avrebbe volute 
Teresa erasi abbandonata all'ineanto dell'a lagrime non avevano sp suo volo impall ghose. È veder vivere insomma di un mestiere qualunque col sue 
venuto a sospirare innonzi al triste padigliono della Arec servava un po' della sua zia rralgrado Una stufa io forro fuso di fora ivo, trasportandola quasi sulla | Paho quotidiano assicurato. 
cia Ce’ Iupo ovo viveva sogrogati danza ormai prossima a Quella avversione pér la pittura si tradaceva raramonie 
Ma il suo fallo aveva molte scus Non potendo sollecitare nè impleg lavoro I sl bianco volto vi | in parole, sibbene in un gesto, in una scrollata di spalla, 
il capitano di Corbiera ora di coloro ai quali pon si ro- | cosa avrebbe potuto fare infatti") ella pissava pres lar in una smorfia o în una scappata qualenque. 
sisto. Egli avava por sò lo spirito, l'eleganza, il pi oco quasi tutto il suo tempo nello studio dell'a È ina aveva unaosprossiono di | Quando per esempio krag dic:va alla palchettara: | 
doi nome è del'a fortuna. fr È fatica indicibi "Seen ss 01 | 
bere avanti a quel lentatoro contro cui era si poco difesa, Cola si a affetti, con- | masto invendute facevano mostra di si osa che era occupata infsiti a disegnare nigra faslemL Pe da 
gh lo ppariva come un essere misterioso, come il rive: || sobia: © quel pusti par dite | perttio; qua o li poi et apesio, siatoetto ee e quela volta egli era tanto soddisito di sè 
rimmo donsue diro che coloro Ì quali sono senza | sibiltà di c a matita © i vat i ERNIA a 
pit fiori tao oscurità, e O I I Cho c'è da osservare? E' un ritratto como ua 
Allermeremo soltanto che s6 aveva peccato l'espiazione mento ippica ioni OR EI 
era superiore alla co'pa : x - si — Ma è buono eh? 


La misera scontuva 
lagrime pocbo or 
Allorché ora so 
» molto più (eli 
lenza; ma dacché si tr 
aveva pi nemmeno la f 
comprendeva d'altrondo la vanità 
Fili pensava al'a Breccia del lupo, 
ratolli, a Maddale 


con giorni @ notti di a 

di obbrez 

nota dalla presenza 
di lei, si conteno 


7 


a nella sua 


al ina © 'al Caccia 


cadyvano, larghe como _g 
a sulla carta coperia di schizz 
ninavo 

D'altra parto 
cur 


risorse, por quanto rispar 
svaniyano © l'infelice vedova arri 


mici che non 
zetta n 
1a di dedicarsi a studi dei quali 


al proprio 


il sigimento in cui il suo borsellino rimarrebbe vuoto. 
Eppur Dio soltanto può sapere di quale ocouomia aveva 


n | casa un po p 
D'altra parto il p 
nazione. 
uni stranieri di 


di una 


i per una intera fa 
Oro 


della più 


monto faeuila 


aziatomento quelli stranieri non erano precisi 
Ia distinzione 6 la loro. borsa era mediocre: 


doro era rimasta ab- 
r 


volo della giov 


ci tardi per saporio. sì N 
x — Qualo so vi avresto ripori La si 
pa SCR sat Sarei forso stato rospintot. radio di 
fresa n Sa 1 Voi 7 
citipasre ti £ visitatori di | . = Yo ne sono tanti cho aspei solloci. | del go 
tito a cha edarro | (ano, mettono in moto tutto cio che possono MUOvere.= Con 
; di marzo cai La palch entrò con un paniere sotto il braccio; — V 

| Poriava alcone provvisto ppr la colazione. E vo 

a iù no» ‘Rrug la chiamò © con Uh gesto lo indicò il quadro, Pos 
x | — SÌ, non è cattivo, = dime ella coò indillerenza, | sì diedi 

nente | ‘Fra un delizioso ritratto di fanciulla, vesta semplici È a tuo. 
UE ere 0 cihrala a disegnare’ Ul psessgato dii -_ gift to suit voti agis; 
fantasia sopcà und somplico \ayola di legno biatica, | EA chi posa ci giorat 


diro che non si sia me 


Krug lanciò all'al 


lo che 


ab, abbastanza... suppongo che non mi. vorrai 
visto nulla di simile? 

‘o, cerlamente, ma... 

ra Rrug st volso verso Teresa 

i che è bella — disse, - Tu dovì ringraziare 
vero avuto una testa como la sua avanti a tl. 
va uno sguardo desolato; lo sguardt 


o incompresi 

quello sguardo voleva dirle: 

‘edeto! Non c'è nemmeuo la 6a upprovazionole 
altri! 

la tavolozza 0 i pennelli a pied. del. cavalletto 

gol berretto o gettò avanti al tà 

vetta col capo fra lo mani, 


‘avvenuto il dibattimento, e fatta In luce | Tuò ossere deplorevolo che un individuo si trovi 
completa anche agli occhi del pubblico, cho non | in quella disgraziata condizione del Sorrentino che 
gigiorm, vodinmo so e'è stato l'uso di mezzi fran- | dopo essre sito bonoficato con quol po po' di 
fonti. L'uso di mezzi frandolenti, si dice, consi= | riporto, fuisce pee faro il traditore consegnando do- 
sto nell'acquisto dello‘ azioni, nequisto cho fu | cumonti che crede possano avere importnaza. Può 
fatto per conto dell'Istituto. Qui valgono Jo osser | essore deplorevole chs qualche altro, in buona fedo 
Vazioni già fatto prima: si aggiunga che acquisto | nbbia du rianza a quei documenti, tanto da 

dire che si trattava di documonti com sd 
| un eminente personaggio e che riasciva inconce- 
pibile che non si. fossero presentati alla pubblica 


di azioni por conto dell'Istituto non vo ne è stato. 
Ma ammesso pure che vo no sin siato, come si 
\ i testimoni nel 

aicalla pubblica 
di 


provà ? Nessuno sa dir niente. Nè 
rocesso scritto, nè i testimoni 
liscussiono hanno detto che vi sia. stato L'uso 
un solo mezzo fraudolento ; ne 
atto. l'erò venne un teste, il Post 
stato sentito alla pubblica udienza, ma la cui de- 
posizione è stata data per letta, © della quale bi 
sogna tener conto por amor di giustizia, Egli disse : 
io non so dir.niente di positiv è certo ché 
è min opinione che Îl Mobiliare acquista 
per agiotaggio. Noi potremo avere gr 
Bor il'Postellini, ma cho una sua. opinione pa 
Avere una l tribunale mî pai 
troppo. Non mancherebbe altro che potessimo diro 
cho anche gli apprezzamenti dei testimoni. possano 
valere como una prova! La cosa sarebbe molto 
comoda. 


deplorato questo non si può de- 
rehé nom si può dar peso a depo- 
gono da certa gente ch si trova 
condizioni. 
E quì, signori del tribunale, potrei finire tenendo 
la promessa di essor brevissimo. Ma dal m 
n procosso si è fatto, io che 


plorare altro, 
sizioni che 
in ceri 


non ho il do- 
vete di faro l'apologiu di Giacinto Frascara, nè del 
suo Istituto, non posso però dimenticare quello che 
| di lui è stato detto in questa. pubbli 

da tutti i testimoni e da quelli atossi testimoni di 
accusa, che io ho memi nella Mista, per essere ob 
bediente ai cenni della sezione d'accusa. 

Senza ricordare quello che ciascun testimone ha 
detto o cho nel verbale è fedelmente riaus 


Ma però vi.è stato il Sorrentino. Di fronto n | cho da Gadda a Luzzati, da De Cesnre 1 Marchiori 
fuel disgraziato, che a mo ha ita penosa | da Pantalconi al senntore Costa l'hnuno tutti uni 
impressione, io non sarò ingeneroso. fo non ho | formomente dofiuito ‘ come uomo onestisimo, di 


bisogno delinenro chi egli sin. Lo farà altri. se Jo 
erede. 

Per conto mio, 
eloquenti di ogni m 

Quindi non una no dello sue rela- 
zioni procodonti, della gratitudine promessa del 
tiro fto dopo, niente di tutto questo: Sorren- 
tino è quello cho è: i fatti che egli atosso ha am 
messo sono quelli che lo definiscono, 

Ma che cosa ha detto il Sorrentino ?_Ha detto 
como il Pestellini: ho la ferma convinzione che 


forte ingegno, audace ed ardito finanziore che vo- 
leva il bene del puese e dell’ ltituto. cho presie= 
deva, cho non era amante del lucro personale. 
Ora so così è, quando si ha la fortuna di essere 
iiformemonte e da tuti stato, non sî mò 
meno cosicepire come sì possa essere tralîl'ta 
giudizio per rispondere di fatti. delittuosi, perchi 
appunto tali erano i fatti che a lui si imputavano, 
E perciò lo vi dicevo che è sinta una forton 
lu pubblica discusione, perchè se non. aliro_ il 
procemo scritto avrebbe lasciato in molti la per- 


fi 


i ammessi da lui sono 


gli amministratori del Mobiliaro giuocassero al | sunsione della sua innocenza, ma in altri, 0 serie 
riajno. » tici © interessati, avrebbo lasciata la] persuasione 

Ma perchè questo ? < Perch non poteva esere |.cha il maghtrnio competento avesse voluto solfo= 
altrimenti ! » caro dei fatti poco chiari 


Ma i fatti, dicova il presidente; fatti, diceva il 
sapprosentanto del pubblico ministero che doveva 
sostenere l'accasa !' Patti 
vinzione! E della convin 
Sorrentino, noi non abbiamo cho faro; 
temo vicino a quella di Pestoll 
ll iribunnlo non può certamente, sopra. convin. 
zioni, fare degli npprozzamenti che portino conse- 
guenza gravi. 


Invece questo dibat 


mento ha provato alla Ince 
del roll’ Spe pi cesgo alano GIS prevelor 
contro Giacinto Wrascara: 6° che, 96 0 magiaro 
A prima isance aveva dichiarato. Iaoaniiento. il 
reso, cè cora soa perché si tvtava. di godi 
primati) 
Banchieri. na porsi proprio. Ball GSS LISTA case 
muso ona Mise pal Sogire la neenia, n Svat 
1 rito 

Ep pdl SESSI NITRO dI pets lcd 
da‘ quelie Banlò, she/VI all na operaia di mast 
# ul paltatnona di più do 19 1018 bia Uno di 
quelli che riguardano la condotta dell'imputato, | poter flco “come la canta stano. ba _ proclama 0 
Rppuoto perchè questo è un elemento che può | l'assoluta onestà di Giacinto Frascara. Sarà stato 
influire sul giudizio, ma apprezzamenti cho non DI el bene del paese, avrà 
Mffardino le copeciii. n. Gilazuare sen po pei, Lan 


easer falti. > — erudelo aggiungere ni suoi do- 
Ora che il Sorrentino, per. una ragiono o. per ro del suo patrimonio, anche lo stra- 


la mette. 


parto. dei testi 


lori, al din 


l'altra, dica che ha ln ferma convinzione ehò gli | rio ‘di questo dibattimento. quindi lelo che 
umministratori del. Mobiliare hanno, giuocato al | da tutta quanta la causa sia sta'a proclamata | 
rialzo, perchè non poteva esser altrimenti, poco | sisisionra del rento ascri!to a Giaciato. Frusc 
fmporta: il fatto è che, allo insistenti domando | vi domando con sicura coscienza che yOi abbi 
cho adducosse ad affermarla con la vostra senteaza. (Vive apr 


È voi che possin 
6 noi vogliumo 
Il Sorrentino, stretto, comprendendo l'importanza 
dello sue dichinrazioni (dichiarazioni che nel pro- 
cesso seritto avevano avuto l'influenza di 
viaro al giudizio il Frascara, appunto perchè la 
seziono d'uccusa dichiarò nella sua’ pronunzia 
le operazioni saranno illustrate dal Sorrentino, 
I quale altri fatti potrà dire al dibattimento) il Sor: 
rentino diceva duo fatti. 
Il primo: a Torino, Velasco © Blame ed altri a- 
genti di cambio mi hanno detto che agivano per 


vazioni). 


U x 
E qui termina Îl lavoro del Do Loctis, lavoro 
ridicamente forte, 6 moralmente reintegratore 
i accuse ingiustamento sofferti. 


CRONACA DI ROMA 


PER IL XXV ANMIVI 


conto del Mobilixro © che facevano operazioni per 
conio dellZstituto o non per conto dei terzi. leri sera alle ore 9 nella sala  dell'Associazio» 
La parto civile avrebbe ben potuto chiamare | ne romana si riunì În asemblea il Comitato ro: 


Velasco e Blanc cd allora le loro dichiarazioni po- | n 
tevauo valere più di quello che valesso l'al 

zione del Sorrentino; affermazione che poteva som- 
braro sospetta. 


no della Danto Alighieri per eleggere i propri 
rappresentanti al XI Cos 

soloanemento il prossimo 17 nella 
al e Curiazi in Campidoglio sotto la pre 


Ma l'avranno detto poi costoro veramento ? dell'on. Bonghi, © terrà lo seduto ordipari 

Non lo sappiamo, ani e'è una presunzione | l'Aula magna dell'Università romana 

Jontraria perchè il Velasco sentito in pri n | Oltre il Comitato romano saranno rappresentati 
‘avemo saputo l'avrebbe Ci 


Aquila, 


Brescia, Bitonto, Brindisi, 
Castrovillari, Catanzaro, Caltanisetta, Catania, Co- | 
, Como, Chieti, Fermo, Foligno, 


E al Sorrentino potera anche, nver detto. cose 
vero per quella rivalità cho è propria di corte 
classi di persone, 


Noi sappiamo per dichiarazione del env, P 


lessine, Milano, Modean, 


che in una. paia operazione ll Sorrentino vp nta dite 
detto perchè troppo ed era Petaro, hovigo, Spoleto, Sire Trapani, 
poco prudent principalo causa che | Torino, Lidint, Urbino, Ven Viterbo, | 


io a non dargii altro da fare, fu ‘0, Tunbsi, Zu 


quest ‘molte te Alighieri | 
Ad ogni modo non sappiamo so l'inano detto: | qpbo dal Comitato delle feste l'incarico d'invitare | 

ma sappiamo che costoro, anicho valendo,nen pote= | e colonie a mandare rappresentanti © adesioni alla 

yano diro per conto di perchè | festa do XX setrambre. 

Per "dichiarazione del pioni di | “Le tap - 

danno senza indicero per conto delle | rogo. Da ‘Tunisi 1 sapore 


quali si funno. Quindi Velasco © Blane, so fa- 
cevano' quello operazioni, non sapevano per couto 
di chi erano. 

Ora che 


sentanti di tatto lo italiano. GI 
di Marsiglia mandano {n dono a No 
nuziale di argento massiccio dol peso di duo il 


Velasco © Blanc ai 


a ru a pio' della Colonna commemorativa 
Sorrontino quello cho nemmeno es non | Colonla di Filippopoli invia un Al 
aro possibilo per quella diffidenza cho il Sor= | sum ricirdo ulla città di Homa; gl'talinni della 


no doveva loro ispirare per i suol précodoati 
tapporti col Fr 

AI fatto che noi non sappiamo se sia vero quello 
che il una, alla per 
debba essor vero perchè Velasco introdottonel pi 


bblica Argentina una roppresentanea con una 
grando cos bronzo da d 

[to di Da Nizsa 
guerro per l'indipendenza 


#0 scritto non ne ha parlato e perché i rappreseatanti | ju 
della parte civilo non hanno indotto questo testi- | Ate 

mone ia giudizio, deve aggiungersi la suprema | $° Franci 
convinziono che essi non sapew Providence 


a che, per consuetudine bancari 
n conoscono per quali committenti devono 


Iaviarono di già o lavi 


tino le più am 


adosioni © festoggieranno | per 


fare | 


perazione. conio loro la solenne ricorrenza con banchetù, 
Però, all'ultima ora, il Sorrentino, disfatto © ab: | Cortei, riuni lo colonie Naliano © special: | 
battuto, vedendo che non poteva realizzare lo spe- | tieate quelle è d'Africa, nonchè quelle | 
o si erano fondate | di Barcellona, Berlino, Belgrado, Londra, Vienna, | 
di Maggiorino Ferraris. E allora, prima | Cadice, Galati, Beiruth, Pietroburgo, Madrid, © 
dico! e: mos ‘vasi dire: pei, allo insistenze fatto d A Cosantiaopoli serà puro Insagerata ll giorno 
l'imputato da tuiti i banchi, finisco per dire © | xX una sezione della « Danto Alighieri » 


vieu fuoriln bomba cho si risolve in ua bel uul 
E qui non ho bisogno di dire quello che Sor- 
essendo stato racco. 

ima cho diventasso mini 
bel giorno allo studi 


Il Comitato israclitico per lo feste del XX 
tembre, ha molto oppariunamente deliberato di mo- 
dificaro il suo titolo in quello di 

Società liberali del Rino S. Angel 


sete 


Comitato delle 


atro, questi era andato u i q 


iui e, parlando di studi che il Ferraris faceva sulle 
vicende dello Banche, fra le quali il Mobiliare, il |.) consetio di a net 
Fetraria al Sorrentino avrebbe detto che aveva | OTO dann. Quali ia 


i sul Mobiliare 
d 


delle vedute in certo modo superi 
* che gli dato degli npp 
servirgli, c 
utione ; che 
on ha voluto più r 
jono di supporre 


deliberato di esous 
talsaione tutti © 
La $ 


are dal paga 
ro che fara; 
inattivi dal 1° al 


avesse ati © di 


docu- | 
| 
Î 


il Ferruris 
che egli aveva ra 

ico della famiglia 
quei documenti cho 


Frascara, aveva ri 


contenevano l'accusa 


o l'imputato 
lsado sn'lssinnizione, di | 

nda comprendere molto, venne 

tribunale a dire: - Badate 

è dinanzi a voi è luco falsa; il vor 

iI promosso e È documenti li tion 

din 


tutta quella 


ltrove; | 
stro che non vuol darl 5 
A mo è doluto molto che per una forma proo 

n xi siu poluto. seatire 
è stato. consentito da 
perélié noi avremmo. ridolto questa 
a pesta 


in tribunale 
Ferraris, ci 
parte civile 
bom 

Ma però se questo non c'è 
da'potor dite che Ja deposizione 


che non 


tato, abbi 
dell 


domanda rivoltagli dal presit 
qual 


ha dovuti 
nti, ed ha 


ano quei doc 
‘8 che erano pon sottoscritti di 


IL CANALE DELL'ANIENE 


non appurtenenti n Frascara o ad altra persona dopo. lotte © incertezze, l'esecuzion 
dell'amministrazione, del Mobiliare, ma appunti di | di questa lo opera è assicura È 

‘giornali non compromettenti nessuno. E alla do-| L'impresa Giovmoni Lelli — che fino dal 27 ot 
iandi se potsyano avero qualche importanza, ri. | tobro 1894 uveva fatto uo eoniratio col compian 


sp m eredo »; e, secondo me, mi paro | ingogner Angelo Ves 


abbia delto, assolutamente : No | talo concessione ceco 
Orn può questa depasisiono avoro influenza sulle | pei depositi al Governo © pel compimento 

convinzioni vostre per. distr tuiti gli siudi di esccuzione — fa data 4 settembr 

Jalti cho ho avuio; d'onore irisiuento 6-|rento ha alipulato un compromesso impagnativo | 

porre? A.me paro di no, con una primaria Casa industriale di Parigi por la 


no a tempo oppor=| © 


stituzione cotà 


di una Soi 


per iacopo la costruzione © l'eseceizio del camalo 


del 


Anione. 


Tale compromesso venne debitamente registrato 


all'Uficio Ati privati di K 


na il 6 settembre cor 


Deil'opera del canale dell'Anicuo si è parlato 


ricon 
nello 4 
Pià importa 


trica, potrà dar vita a num 


0 per la trazione, 
L'opera ideata dal 
dopo esser 
che possono crede 
che ver 
lla costanza © al 
l'ingoguer Vescovai 
È se, anche de 
dichi 
apeeialo nl miuistro Bose", 


Lil 


a © mettere Ia luca È vaataggi che. ne 
fuenza che essa es 7 


Ja in 


quale 


indostrie; 
contare l'uso che potrà farsene per la illu 


citerà sulla bo- 
sull'agricoltura dell'Agro romano è stata 

jente dagli agricolto 
fatto dei diniorni di Roma, 
ranno i risultati del ci 
le per effet della grande forza molrico ehe esso 


lombardi 


energia olet 


da ‘potooti interessi 
accordata la concessione, trioni 
cnergia dii condiulori 


pr 
grao 


benofizi che l'opera avrebbe arrecato alla capitale, 


fece qu 


nto cra in poter suo per permetterle di 


giungero alla méta, che era quella di trovare i ca- 


pitali nece esecuzi 


on. Guiecioli, è per questo 
riconosconza dei romani. 


ca <ceri 
LA MORTE DI STANISLAO TORLONIA 


famigli 


quasi tulta a Roma, 
Leopoldo convalescente in Napoli, 
‘ni moriva di infezione uremica 


allo 4 precise, circondato dallo curo del 


d eccezione di don 


Pescina, Stnislao dei duchi Torlonia. 


Jopinata, produrri 
i conobbero il Torlonia la più 


Già consigliere provincialo della cit 


volte deput 


deputato di 


nella ci 


, per duo 


10 del collegio mbruzzese, egli dava 
bellisime provo di ingegno vivace © di c 


onesto od indipendente. Alla Camera, dove sedova 
al penultimo seltoro di sinistra, votò quasi sempre 


coll'Opposizione cd associò 5 

le d'indole schiettamel 

d eloganto 

ebbe la distinzione dei modi, la cortesi 

dei pregiudizi e dello miserie, Intelligente, 
simo, ebbe molte € 

Era venuto 4 Roma il 2 settembro da Aquil 


proposi 
Della 


ciotà nobile 


sgravomento malato. 


Domani una 
in vin Bocca di Leono 
ardento ed i funerali avranno luogo martedì mat- 


tina nella basilica di 5. Lorento in Luck 


l'agello, come negli 
De Laurentiis. 


10 Îl suo nome a 
lemocrs 


nessuno 
pa 


"pi 


nicizio. 


dott, Bertini lasciava un bollettino 


lico tristissimo. 


ado piano nel palazzo 
rà mutata in cappella 


univa în matrimonio a gentilisalma signorins Giu- 
iylos-Labini col signor Artoro Serradio di Pi- 
Testimoni della sposa il comm. Prospero Ottivi 


Bocchi è Il signor Marsi. Era ll compare del: 
i meridionali, l'egregio ci 
Subito dopo, alle'10, fu 


cerimonia religiosa nella chiesa di S. Maria della Vit- 


tori 


, tompletazsento trasformata dai ricchi addobbi 6 
dall'artistica profusione dei fiori. Darauto la fu 
abilmente eseguita dal Monach 


duo melodie 


di sunto finissimo. La sposa, che indomtara una suparba 


totlet 


Labini. 


bianea, era molto visibilmento commomta, come 
pare la madre, siguora Carmela Srlo 


intervenuti uotammo le signore Maralti, contema Car 


porta, Viorenzano, Lanciani, Pacchiu 


norine Primorano, Roquet, Maraidi, ecc 


‘ particolare attes 


getto 


I molti regali. 


ono la sorella della 
lo, una signorina cho al fascino della 
ncina aggiungo quello di un 

veramento ammirabile, Squisitisimo il Juneh, 


Fra gli 
sco., e lo si 
Fra poi op 


osn, la 
telligenza 
ondidi 


Com questo matrimonio la Società di Rama perdo una 


doi suoi più cari ornamenti, pershò la signorina Sylos: 
Labini, dopo ll viaggio di nozre, andrà a sabilimi a 
Pirunza, GÎI sposi sono partiti ieri stazmo, diretti a Via 


fa merm Allo 
JO stuolo di amici, 


celotiratò in 
i primi gi 


coppia folico 1 
nella propria vi 


E 


lla Jana di mi 
‘unt Lago Maggiore. Agli si 


tazioni è agli augurii di un 


— Tl 4 corroate l'egregio Tullo Cantoni ba sposato la 
rina Irma Vini, 


i #d al 


‘agrezio nostro utsico cav. Ing. Vittorio Cantoni sentiti 


fin pia — reco il Programma 
che la e do reggimento fanteria emoguira questa 
Nera dalle 9 alle 10 0 mesza ln piasca Colvona 

1. Lattuen, Canzoni romanen 
lari « Parodia sinfonica » — 
glia tania — 4. Vendi 

— 5, Carlini « La morcazotto » fhutasia — 6. G 

pra ci praga di fur noto che 


fra 4 funzionari. w 
ttinenti al p 


$).2 — Monica x 


mictdio dorsi 


Un brutto fatto di sangue si 


Via dell’AU 
a via di 


’ 


r 


per 


o della Banca Roma 


‘affare. dei doo 


rilevarno 


la seguito ad indagini fu poco dopo arresta 
Clomegtina, la moglie dell'oicita. 
LÌ morto lascia ta taslino lattante 
Ancora del misterioso ferimento n 
[wi ‘mîlaî. — Nolla ancora si è scoperto di pie 
torno n questo fatto. 
giudica icruttore Mercatall, fu stanano iaterro 
'Bemazni è sesbra che sarà rilsciato 


anche 


INFORMAZIONI 


GLI ISPETTORI GENERALI 
AL MINISTERO DELL'INTERNO 
Duo anni sono, per ragioni di economia, il nu- 
mero degli ispettori generali del ministoro del- 
| l'interno fu ridotto da sei a tre; L'esporionza di- | 


| pato il giandiu 


mattina nella mia ioeliorià di San D | 
ai ars  Mriai Grin Pusiopaliiti | mostrò che essi cosi ridotti, non potevano adem- | 
cadavero dell'ucciso. 4 piere al npilo loro assegnalo: visitare cioè 


ogni anno 69 prefetture, più lo. sottoprefeiture, 
gli arebivi di Stato, © quando il bisogno lo ri. 
chiedeva. anche amministrazioni locali ed ulici 
governativi minori. L'onor. Crispi quindi pensò, 
Îln dal febbraio scorso, col muovo organico del 

inistero dell'interno, ‘a mettore l'affcio di ispet- 
torato generale, în grado di corrispondere piena- 
meuto allo scopo della sua istituzione, © portò il 
numero degli ispettori a sette. 

La competenza di questo ullicio venne dotermi- 
nata co) seguente decreto ministeriale che porta 
la dita del'3 settembre, ed è stato emanato 
oggi: 

Visto {1 r. decreto 58 febbraio 1895 N. 72 che, rior. 
Ginaudo il personale del ministero dell'interno entro i 
dimiti dala spa, ricontitusco lucio ed acmenta li 

‘0 degli ispettori generali 
Vista 1 r. decreto 15 settbnbre 1877 NL 4079 che se 
dotermina Ta attribuzioni 
Decreta 
atabilito un servizio regolare di ispezioni che 


vnzla di stamane In via dei | 
400 allo 10 è mezia mi 

Austolio Felcini, d 

. d'anuì 2$, discorr 
‘ltima in via do' Coppellari n. 49, es 

ra una persiana cho colpi la donna alla te- 

la mato destra. 

orpedalo della Consi 

giudicata guaribilo in 30 giorni e l'uos 

L'annegato di stamani n Ripa Gran 
de. — Verso le unlici di stamusi il ragazzo tradi 
crono Cafero Zamboldi, romano, abitanto in via Vic 

6, in compagnia del suo compagno Francesco Gu 
mini, si recò a_ bagnarsi in Terero presso. Kipa 
Grande. 

Appena Îl Zamboltì fa iu acqua, poco esperto nel 
nuoto, fu travolto dalla corniata è scomparve. 

Acedrsero suluto dei barcaiuoli ia s09 aluto, ma ogsi 
loro sforzo riuscì justile. 

Una guardia municipale mosolse gli abiti dell'aune- 
gato è li consagnò all'ufficio di pubblica sicurezza di 
Trastevere, 

© tentato sulcidio di questa sera, — 

© mezza di querta sera, una simpatica ra- 

Avgelina Ruggeri, abitante in via 
Germazico, palazzo ‘Allegretti, lottora È, per il dis 

ore di cosoro stata abbandonata dall'amante, qa tantato 


Jo la donna fu 


2. Gli ispettori gecerali 
e cognizione propria sia in Vase 

e, nelle 
stazioni, 


di ncefdersi gettandosi dal terzo piano sulla tromba 
dello sente. 


lito all'ospotale di S. Spirito dalle 
n. 900 è stata da quel modici giu- 


presentato al sottomeretario 
Iinisto. La divisione prima 
Disinteri. compo: 
LA ROMA SPARITA 
Quosto ealobro panorama è riaparto cu nuore etere 
a soggelti aggicoti, tra I quali la Sgera grande al reo 
dal Vriganto Antonio ‘cvodotto a Castel San 
V'Angelo {1 22 sattonire 1825, soguita da Libero Va- 
lento è wa gruppo di serritori dî centiati, model 
Laureati. Le nuore figuro semo 


io d'ispezione il territo. 
sio del Ragno è diriao nelle seguenti circoscrizioni: 

2) provincie del Piemonte, della Liguri 
Piscouza, Modeas, Reggio Emilia, Pavia è 
previa 

D) provioeia del Veneto, di Mantova, Brescia, Det 
gusno, Milano, Como e Somdrio (14 provincie) 

<) psoriucio dl Bologna, Ferrara, dello Romagne, 
delle Marche, di Firenze, Arezzo, Siena è Lucca (12 peo: 


Pavimenti 
pi ottengono coll 
di 


Rom, di Peragia, 
, Decorento € del 


egli Aruzsi, di 
Sardegua (10 


cde resistono alle 
nio preso all'Esposizione Mondialo 


_—@ 
Osservazioni meteorologiche 


tatto nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Homi, 8 settombra 
Viaromotro è ridotto a 0° al mura L'albazsa della 
stazione d di 5),0, 
Barometro & mozzorì — 750, 
Termon. cendize.. munim 31,0; mia, 18,5 
Unataità  uiszeo ll roiativa 29; amiata 9,00 
Vento a musei) — N dobolimimo, 
Biato del eleto — Sereu: 


Napotî, caserta, Salerno, 
Bari, Lecco 0 dello Calab 
proviucio della Sicilla e di 
@ Massa (1Ì provini); 

So L'assegnazione degli inpet:ori generali al 
circoserizioni sarà detrrainata ogni a 


rellino, 


do l'on. ministro dell'interno che questo re- 
golari ispezioni costituiscaro il miglior modo di 
Spiag ro i fiacchi, di frenaro le propotenzo è le 
irregolarità © di dare all'opera stessa dei grofetti 
un eflicace ausilio. Difficilmeate una tale opinione 
potrà voniro contraddetta. Por mozzo di tali ispo- 
zioni il Ministero potrà spiagero lontano lo eguerdo 
ed il braccio in modo mollo più sicuro di quello 
che non possa fire per mezzo dei soli profeti. 

Gli ispettori generali in ullicio prima del nuovo 
organico erano ire, i signori Giustiniani dott. lo: 
nedetto, Bianchiavy. Luigi, Raldovino avv. Carlo, 
V si sono aggiunti ora | sig. Scitona lagri avv. 

ancesco, Sulvarezza dott. (oraro, Vismara dott, 
Francesco, Cassis marchese dolt. Giovanni. 

L'aumento non ha prodolto alcun aggravio. di 
sposa, | fondi furono trovati vello stesso capitolo 
del personalo del Ministero, sopprimendo qualche 
posto non più necessario. 


UN'ENCICLICA DEL PAPA 
pa ‘Leone XIli ha diramato anchio quest'anno 
un'enciclica sula festa del SS, Itosario, 

Nossuna allusiono politica; nessun accento allo 
festo del XX sottembe 

Il Papa suole che quest'anno la devozione 
del Itosario sia diretta specialmento ad ottenero 
il ritorno delia Chioma. dissidento 


Piccola Cronaca 
_ MALATTIE DEGLI OCCHI 


— Prof. O. Parietti, via Are- 
dalle 3 alle 5 por. 


ALBERGO CENTRALE 
Piazza Colonna 

la Stazione a tutti i treni. 

Direllore Gio, l'ettiti — Propristario BoreMi 


| giorni dalle 
la Nazionale, 114, 


tut 
412-514 


D'OTTONI ii PERA SEE cale i 


ll Prof © manoCCO 
topo Il 15 settombre riceverà 
41 (Palazzo Tenerani) 

ria Gioberti, 10. 


civoscovo dì Canterbury, Vi ha. dato risposta an 
ticipata. | 
PER LE VITTIME DEL D 
N presidonto del Consigli 
retto 


TRASLOCO. 


Mercoledi-Sabato £ A 
tricia è Ginocol 


AVERE 


Policlinico di Ù 


I comandanto genralo dei Reali carabin: 


N Prof. Vi PENSUTI, Nodlo Pamir dagli 

dali di lowea, già Primo Aluto della I clinica, Dosenta | 

tologia modica Università di oma, Specialista prc la | |" 

malattle di stomaco a intastinali, ba ripreso lo coaulta 

| rioni private in via Salario, 28, p. p Orario eutiro (a 
settembre) dullo LL allo 18 | 


viatmi cotro IL mos 
reoli. che, 


di sottembro 
dalla cos 


del Ieguo in p 
Nell" 


suto che i nomi di que 
in una lapide da. colloeneii 
Meri carabi 

pio di tutt. 


Anti che si applicano svoza | Firmato: Crivi. 
(5) | siglo on. Crispi mandato ai profeti del Regno 
IR GN O MF ron acto pui di cità mort 


che abbia ottenuto Il Bre 


a tha 


NEL R. ESERCITO | 
fia 


iato collocato a sua domanda ln 


TERME DI ULIVETO (Prov. di Pisa) | 
Stazi Jacchio 

| Caproma salle Travi Pi 

| Cate 


disp 


posiziona 


COSE DI NAPOL 


lla linea Firenz 
Calci © Pontedera 


| Bagni nlla temperatura naturale di 23° e. a 34° c 
Acqua sorgiva per bevanda litimiom balterio- | 1 
logiclmento pure. Î (Nostro telegramma particolare) 


Napoli, 8, oro 5,30 pom, 


RI 
pini ani gara LA FESTA DI STANOTTE Î 


Itati ottimi | 
Gottoso îo pure, da che faccio 


dell' Uli= 


| velo, ho trovato rantoggi meravigliosi © tali da | ‘La festa? — Le duo cos cho l'anno com. | 
ani sia’ portato ud Erin per il pas: | bi folla 
saggio delle così decaniaio neque antigottova Chasai il frastuono 
è Beeri. Dottor LUIGI CASATI o qu 
dell'Ospedale Maggiore di Forl o. La tn 
e = È — [nio piedigroitesco — 
È a = | della sera alle 4 del mattico, tra i più gravi po 
| Roma - L'Hotel d’Europa - Roma | ricoli corea. dopo etto‘ nova oe di 
rali pine lì acuta nostalgia della solitudini Î 


ata, © in mezzo a duo 
lo bella © pittoresca, per quanto un po 


| pipa tutta ilo 


| TRHATRI lata conii. ‘ste te. di tare 


A PET 
dal ditelo, Una lezione | Ancora gli evasi da Nisida | 


A | fila pi 
Spettacoli dell’8 settembre |_ NAPOLI $ ore 3 pom. — (PB) Si ha da Ca- 
an baie Na bella pensato. | P ostato Pas un altro de- 

sarta da fra n Lil'evasi dal bagno di Niaida 


1° Lo Jacono rimase ferito nella collultazione. Non | 


| vano, ucciso da uno degli ova: 


volle diro il suo nomo; ma Ta sua identità fu sta: 
bilita da una lettera che gli si rinvenne addosso; 
Sotte degli evasi sono stati arrestiti, 

Ng rimano quindi latitante che il solo Giuseppo 
Frabolto, 

il povero brigadiore Marramao, bravissimo gio. 

‘era romano, Suc 

padre fa il portiero presso il comando dei ca- 
rabinieri în Roma. 


—_ TORANI ETTOI 


ISTITUTO RAVÀ 


Anno 46°- VENEZIA - Anno 46° 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO 
Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio 
consi entPARATORI 
alla IL Scuola Superiora di Commercio 
alli Rx Accadomin Navalo di Livorno 

calle Senore Militari 10784V° 


si nfittavo grane 


Fuori Porta San Paolo tura 
Inf ed industria (0xc0rrendo con 


ba vendere grande ‘ 


CONCIA 


con tutto il macchivario a prezzo conveniente, Ri- 
volgersì studio Avvocato Vagnozal, via Tre 
pil na 11269 T 


ti REGGIMENTO FANTERIA 


concorso 
In questo Corpo musicale bono vacanti I segueati 
posti: 
Prima cornetta SI b. (Moritando caporal maggiore).. 
Primo bombardino St è, 
Un basio in F (disposto suonare ia catuba). 
ll concora» è aperto fino a tutto il 30 settembre. 
Il Segretario del Comiglio. 


mesi. — Lottorati, Artisti, Avrocati, Sicordoti, 


Professori, Magionieri è tutti | Profusioniati  in_ generi 
dorono tenersi rinforzato l cervello ed ll sistema” ner- 
voro. Derono tare | laracri almowo duo moi. all'azine 


colla rinomata Lostone Pylthon. Opuscolo g 
per posta dalla Farmacia Strazza, Ai 

Kawa. — Il trionfo di qua 

noo pstera cuore, anche 
compie 


più pronto nè più 


IN VETRALLA Piucwa 


mercoledi IS settembro corrente, il mui 


NDI VENDITE 


l'antico el accrvdilato Ater» 
Co 


bili.In noce, mogano. ed alti legal; of; 
td di letti, tappati da pariee 


cock di più grandezzo ed altro, comp da Catalogo che si 
dintribuisca nell'Uficio d'asta, dal Perito Incaricato le 
tro Palozzi, ia via degli Ufici del Vicario, 8, 

‘e 10488 


Roma - Casa Editrico EDOARDO PERINO - Rema 
La prima Disp, Las, a colori con Copertina Oval, CINQUE 
BICE DI VALTESORO 


La DEA delle BAMBOLE 


Viaggio meraviglioso di tre Fanolulti 


In questo libro si raccontano le peripezie 
merasigliose e straordinarie di tre fanciulli 
costretti dalle forza della natura a vagabon- 
dare in mondi sconosciuti, in mari senza 
confini, la foreste sterminate. 

ERINO. ANTONIO una 
la di Liro Una sarà abbo 


Ì 


eta Orme peri eis sr O E 


Grande Vendita 


di Diuneheria, mobilia, Jettî, qopiramobili. ed ‘alter — 
tatto tranporiato allo stabilita? go, via 10, SÌ 
e sur 


Rammentiamo a tutti 
che questa mattina, Lune- 
dì 9, alle ore 10 ant,, prin- 
cipiano le Vendite dell’ap- 
partamento nel Palazzo 
Tamagno, via Agostino 
Depretis 86. 1008 
SPECIALITÀ 


na di via da C 


FABBRICA 
MECCANICA pi 
FIRENZE 
Dia de' Conti, L 


Til è Fusti di tutta e capa 
all'elandeno. » Anmestatrici 
travaso. - Accessoril per bott 

ratis a 


a Mot 


diraspa. 
shiesta. —® 


Collegio Convitto Serristori 


IN CASTIGLION FIORENTINO 
Stazione sulla ferro 

fer bontà di stadi 

Foto in pa 


I Appendice delta. Tuisuxa 


LA PRINCIPESSNA 


Grande romanzo inedito di P. SALES 
Proprietà uteraria dll Tribuna — RiproTusione later dotta 


Ella avea forse Incaricato qualcuao di lamentarsi © di 
reclamare per lei? 

Chi dunque si era permesso 

Ed un nome si prescatò subito alla san mente o la foco 
tremare. 

Eila non avova più riveduto il barone d'Agra, dopo il 
matrimonio di suo fratello. Non aveva più pensato a tui 
che por dire a sè stessa che la dimenticava, ovvaro che 
Eugenia © Îsi si erano allarmato u torto, poichè egli non | 
dova più segno di vita. Ora - lo aveva sopato dai cor- 
rieri mondani - egli era tornato a Parigi 
Se gle go fo te in più 

a questa nota; ouporsa uniformemente in più gior- 
nali che i occupavano specialmente di teatro. le ram- 
meatava troppo gli articoli simili che le erano stati con | 


fa più di una 


sttratt quando avera cantrto in casa del barone d'Agra, 
perchè il nomo di castui non lo si atficciasse subito alla 
mento. 


— Sarolbe ancora lui, gran Dio = mormorò. e'ln tutta 
tremanto, Ma con quale diritto? 

Poi, con unforte impéto di. indignazione, so 

— ila che m' importa, dopo tito, chefqu 
opera sua od un capriccio di giornalisti, so io sono in- 
nocente ? 

Non rimanendo assorta in così meschino preocc 
ella conservoreblo la calma, 0 la dolcezza tento ir 
sabili alla sua brevo comparsa del primo atio. 


zioni 


lispon- 


Fin dol mattino tutta la figlia Laransundo si trovava | 

In va talo stato di eccitazione cche Natacha nvera. finito 
col ridorao. | 
E quanto a Leontina, dalla qualo si era fatta accompa- | 
guaro nol suo camerino, ella riprendeva un po'di corog: | 
gio nel vedere sta coxuata così colm» | 
| 


Satacha, aveva assolutamente dominito i suoi nervi. 
Elia noti cessava, certamonto, di avere una paura 0; 
bile; ma questa paura era adesio esclus'vam-nio fisico. 


Aveva la testa în fiamme, lo gambe rotte e ana strana 
o di malo allo stomaco. 
sua meni ferma © sereno. 

Ella si recava ad una taitagia conoscemdone tatto il 
pericolo, ma pronta a non lasciare nulla d’iatentato per | 
non lasciarsi batere, 

Ella sarebbo alata tentata di dire como Enrico IV al | 
proprio corpo cho tromava davanti allo palle 

« Carcassa... li menerò più lungi che non vorresti. » 

Non ebbe un istanie di debolezza cho quando i butta- | 
fuori andò a dirle 

— E' tempo, madimigella Lacaussado: il duetto comincia. 

Leoslina mormoro : 


ussado ; n00 era più un'esori 

monta pei corridoi sileaziona, ma ora pià 

no divenuto volgare por i raffinati. ma 
cho rimarrà a luneo, per la maggior parto dello fanciulle, 
l'inzarnazione idcalo' dell'inmamorata. 

E passò un po' come una sonnambula daî corridoi sulle 
scale. dallo scalo su} palcoscenico. 

Siccome il suo camerino si trovava dal fato sinistro 
della scena — quello che i macchinisti chiamano « hto 
giardino » ella doveva, la sua prima entrata avendo luogo 
dal lato destro 0 « Into corta » () vitrasersaro tutto Îl 


(1) Questo dunominaziani di « lato Corta è e «Into gianlibo » 


palcosconico par recarsi nello stanzino detta, foyer dolo. | 
repliche » cho si trova da ambo i lati del palcosceni o 
dietro le quinte e dove le prime parti, aspettano il mo- | 
mento di entrare in scona | 

Questo la costriageva a passaro davanti al foyer: della 
danza che giù si animava, quantunque non si fosse che | 
al peo della seruta, a causa dei membri del corpo 
di ballo che figurano nel . altzer del Puust 
. Nel corridoio © nella gradinata del /oyer c'era una van- 
tina di Delle ragazza che civettavano con una dozzina di 
mars ne. 

Ella non vide aleuno, nemmeno il barone d'Agra il quale 
stava a ridosso dell'uscio che chiude quel largo corriduio. 

Cot lîbro in mano, com i cape'li lanzhi — capelli ve- 
tamente suoi — peadenti in doe lunghe treccie, ella si | 
figurava sinceramente di tornare dalla messa : ed era già 
tutta modessa, lutta timorosa al pensiero di attraversara 
la Kermosse cosi vivace, cosi romorosi, nella quale la 
comparsa di Margherita rappresenta come un lumpo ce- 
re Fai gioia tarrena. 

nomono siraso, meraviglioso privilegio della gio- 

vent, adesto ella non den paura perchè era ‘in- 
Li-mmrate assoria nel suo personaggio, nessuno le parlava, 
ella ascoltava il lavora, il vortice del caltzer, e le pareva 
naturale di dover attraversaro fra poco quell’ immensa 
scena, che da duo mesi lo inspirava un così invincibile | 
terrore. 

£ si figurava anche dî potero, con la coda dell'occhio; 


gruppi di ballerine la circondareso per va mezzo 
mninuto quinte lo voci di qualcuno dei prin- 
cipali imegati del teatro i quali, silenziommente ma 
molto destramente avevano sorvegliato la sua entrata, lo 


> pensare © però Cipriato vd a mamma Lito, | dativo, til riviluione, | macinati doit dall Tuilrioo | dicevano: i 

posia lassi in un palco di terza fila che svarano profe- | 33 Regisa + delle qual piu al Serina per mile ID |" Coraggio”. Sieto graziosa i 

fio allo. poltrone di anfiteatro date dapprima a Natacha | destro dev'a D pulco del Ja, ed Wisto sinktto dora È palo | Ed ella osò comminare. 

per suo uso ad Alossandrafche sederebbo sa uno strapoo- | della rugina. DI lato destro dare sulla corta del palazzo, il'into } Ella era così giovano, così graziosa ed ancora così tre- 


tino, all'ingresso delle poltrone d'orchestra. prnistro sul giardino. 


manto che una immensa simpatia sgorgò da tutta la sala; 


prima un fremito, poi un mormorio, poî quel lieva rumor 
di astoni che fanno, in orchestra, it del suc- 
cesso. Ed allora un formidabile baitero di mani ocheggiò 
lassù, al terzo ordine. 

È fa questo il segnalo. 

Da uomo praticissimo del teatro papà Cipriano aveva 
colto il momento psicologico per decidere la c'arca. 

Ed un tuono d'applausi salutò la nuova Margherita ri- 
confortando'a, dicendole : 

« Non abbiate paura !... Vedete con quanta benevolenza 
vi si vool ascolta; 

Elta aveva attraversato metà della scena e Faust le si 
avvicinava cantando 


Ponso... damigella 
Mrarcio mio 


Notacha fu squisita di semplicità o di purezza nel ri- 
apoodere : 

Jo nor sono damigella 

NI bella 


© che non aveva bisogno del braccio di alcuno per tor- 
narseno » casa SUI. 


È tromava ancora in tutto le mombra; ma la sua voce, 
come isolata da questa paura, stabiliva coa purezza cri- 
stullina il disegno della melodia. 


Ah ella non pensava più a cercar con lo sguardo nò 
suo iratello, nè mamma Lita, nò papà Cipriano! 

Ogni suo s'orzo si concentrava sulle noi» che 
dovora cantare ; 0 le pareva che, nulla accadendolo di 
contra-o in questo momento, canterebbe coraggiosamento 
fino alla fine della sera. 

È dimprovwiso, mentre tromava ancora, si avvido che 
era finito, che non aveva più da dir nulla, cho aveva at- 
travonsato tutto il palcoscenico, che una dozzina di abiti 
neri l'aspettavano. 

E vide una veutina di mani cho discrotameoto l'ap- 
plaudivano. 

Fa primo uno dei suoi direttori a diro con una voce 
che ricordava quella di popi Cipriano: 

— Questa piccia si farà strada 

E poi il volto così fine e parizino del segretario del 
teatro, cortesemente venuto di buon'era per sorreggeri 


ch divontò quasi subito una doma 0 mezza, 
fa nel cl 
mento di essere "sla dobuttauto. 


Quosta stava 
le porsono del teatro che lo avevano veramente imparate. 
il suo mestiere © în così paco tempo avevano. trasformata 


ringrazi ndo il suo direttore 0 culto. 


l'alleva del Conservatorio in un'artista. | _ 
Il suo coro tri oceava di contento © di ri. onoscenza. 

Ma una vo:o bellirda arrestò le suo elfusioni. 

Questa voce dissa 

= Btando si pensa cha i giornali reclamavano per la 
signorina Lacaussado una prova d'orchestra .... lla ha 
bravamente provalo che non no aveva alfutto bis0g00!.. 
Tutti i moi complimenti madamigella £... la questi pochi 
miuuli vi sioto rivelata artista di primo ordine, 

td il barone d'Agra mi inchinò rispettosamenio davanti 
a Natacha. 

— Sompro lui, mormorò ella. 

Avova trovato modo di essero il primo fra gli abbonati, 
a farle lo congratul.zioni. 

Del resto, questa sera, non aveva nulla d'inquietante 
nollo sguardo, @ si sarobbo ritirato subito se un giovanetio, 
con gli occhi lucenti, con î balfi mori sparpagliati, non 
gli avesso detto trat onendolo: 
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